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EDITORIALE - SOMMARIO

Una strada verso il futuro 
La viabilità è da sempre uno dei più grandi problemi di Fiumicino. 

Perché non è solo una perdita di tempo arrivarci o uscirne. Per-

ché la fila presunta il più delle volte dissuade proprio a partire. 

Per questo abbiamo voluto dedicare ampio spazio al progetto 

della Regione: la metropolitana leggera a unire gran parte del li-

torale, l’inserimento al People Mover dell’aeroporto, con colle-

gamento tra mare e Metro B. E poi il Ponte dei Congressi che an-

drà a rendere più fluido il transito sulla Roma – Fiumicino.  

Se poi arriveranno anche il nuovo Ponte della Scafa e il sovrap-

passo su via Trincea delle Frasche, allora potremmo cominciare 

a pensare di vivere in un altro mondo.  

Salterebbe quel tappo che impedisce ai turisti da Roma di arriva-

re in poco tempo a Fiumicino per godersi le sue enormi potenzia-

lità tra nautica, alberghi, ristorazione, mare, natura, agricoltura, 

gemme archeologiche e storiche.  

Macroeconomie che a quel punto, potrebbero davvero, con un 

minimo di coordinamento, presentarsi a quei milioni di turisti 

che ogni anno arrivano a Roma non più con il cappello in mano 

ma con la consapevolezza di rappresentare una enorme offerta 

di beni e servizi unica nel panorama nazionale. 



People Mover e 
nuova Roma-Lido 
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L
a Regione Lazio sta lavorando 
su un importante progetto di 
collegamento viario che riguar-

da anche il territorio del Comune di 
Fiumicino. Il dato di partenza è il Nuo-
vo  P i a n o  R e g o l a t o r e  G e n e ra l e 
(NPRG) del Comune di Roma, sul qua-
le sia il Municipio Capitolino che la Pi-
sana hanno ripreso la pianificazione.  
L’idea, di cui si è parlato altre volte nel 
passato, è quella di trasformare la linea 

Roma - Lido in metropolitana leggera 
con un’azione di rinnovamento genera-
le, unita all’acquisto di nuovi convogli 
dedicati e progettati con caratteristi-
che di trasporto metropolitano e colle-
gamento con la linea B della Metro. 
Il prolungamento della Roma - Lido 
partirebbe dalla fermata Colombo fi-
no al Villaggio Tognazzi, con una lun-
ghezza complessiva di 14,6 km, con 

otto fermate e linea 

a binario, con raddoppio del servizio 
estivo di tutte le fermate comprese 
tra le spiagge di Castel Ponziano e Ca-
pocotta, con un tempo di percorrenza 
stimato di 21 minuti, ridotto a 14 mi-
nuti in inverno, dove non ci sarebbero 
le soste alle spiagge libere.  

Questo primo blocco si colleghereb-
be a un secondo progetto, quello del 
piano di sviluppo dell’aeroporto Leo-
nardo da Vinci che prevede l’inseri-
mento di un “People Mover”, navette 
con un suo binario in gran parte rial-
zato dal piano stradale, il cui tracciato 
si sviluppa in due fasi principali. La pri-
ma con sei stazioni: Cargo City, Area 
Parcheggi, Area tecnica Stazione di 
Porto, Area tecnica esterno Alitalia, 
Terminal A, Terminal C. La seconda fa-
se prevede un’estensione a sud: siti 
archeologici Porto di Claudio e di Tra-
iano, Distretto industriale di Fiumici-
no e futuro porto turistico, estensio-

ne a nord nuovo sistema aero-
stazioni con fermata FR5 a 

Maccarese. 

Seguendo il tracciato delineato dal 
Nuovo Piano Regolatore Generale, 
sarà possibile creare, tramite il siste-
ma automatico “People Mover”, un 
collegamento tra la stazione Acilia 
sud Roma - Lido, nuova Fiera di Roma 
e aeroporto di Fiumicino.  
Ipotizzando l’innesto sul sistema 
“People Mover”, definito dal piano di 
Adr, si potrà realizzare un collega-
mento diretto tra il comprensorio di 
Fiumicino, (aeroporto e Fiera di Ro-
ma) con la dorsale di penetrazione 
metro Roma – Lido, Metro B, Metro D 

ed Eur, con tracciato di circa 17 km, 
una capacità di trasporto passeggeri 
fino a 12mila, una velocità di 30/35 
km/h e una frequenza massima fino a 
90 secondi a navetta.  
Il progetto è ora ripartito e se ne è 
parlato nelle ultime riunioni sul turi-
smo e lo sviluppo del Lazio. Anche se 
non sempre la Regione Lazio e il Co-
mune di Roma hanno mostrato pareri 
coincidenti sulle scelte finali, la pro-
posta sembra avere ottenuto il gradi-
mento degli enti pubblici.  
Sarebbe una rivoluzione anche per le 
infrastrutture viarie di Fiumicino, so-
prattutto in vista dell’apertura del 
prossimo porto commerciale e di 
quello turistico cro-
cieristico.  

La Regione riapre al 
prolungamento della Roma-Lido 
per trasformarla in metropolitana 
leggera con innesto sul sistema 
monorotaia di Adr  
e collegamento diretto tra 
Fiumicino, Metro B, D e Eur 
 
di Andrea Corona 

INFRASTRUTTURE





Ponte dei Congressi, 
da Anas il via  
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V
ia libera dal Consiglio di ammi-
nistrazione di Anas alla stipula 
della convenzione con Roma 

Capitale per i lavori di realizzazione 
del Ponte dei Congressi, della viabilità 
accessoria con la sistemazione delle 
banchine del Tevere, nonché “del-
l’adeguamento del Ponte della Ma-
gliana, come stabilito dal DPCM 
dell’11 giugno 2024, per un investi-
mento di circa 300 milioni di euro”, co-

me spiega una nota dell’azienda del 
Gruppo FS. 
“Il Cda ha verificato e approvato an-
che l’aggiornamento del progetto de-
finitivo, per il contestuale avvio delle 
attività – prosegue la nota – Il Ponte 

dei Congressi collegherà l’autostrada 
di Fiumicino e il quartiere dell’Eur. 
L’obiettivo dei lavori è la riabilitazione 
di una parte significativa della valle 
del Tevere. Il progetto infrastruttura-
le e quello ambientale fanno parte di 
un intervento integrato volto a recu-
perare un luogo fondamentale per la 
città costituito dalle banchine del Te-
vere nel tratto compreso tra il Ponte 
della Magliana ed il Nuovo Ponte dei 
Congressi. Il cuore dell’intervento 
comprende la realizzazione di un nuo-
vo tracciato stradale, il miglioramen-
to e l’adeguamento della viabilità la-
terale alla nuova infrastruttura, la co-
struzione di una nuova area ciclope-
donale e del Parco Fluviale del Tevere 
circostante la zona”. 
Per quanto riguarda la cronologia, bi-
sogna ricordare che il progetto del 
Ponte dei Congressi e relativa viabili-

tà accessoria, ha inizio nel 2007 
quando l’intervento viario, è stato in-
cluso nel “Piano di interventi di riqua-
lificazione delle infrastrutture viarie 
e per la mobilità”, nell’ambito dello 
stato di emergenza nel settore del 

traffico e della mobilità della città di 
Roma, dichiarato con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 4 agosto 2006. Obiettivo del pro-
getto è la realizzazione di una nuova 
infrastruttura che possa risolvere la 
criticità del nodo costituito dall’at-
tuale Ponte della Magliana, unico col-
legamento tra il GRA e l’EUR, e assol-
vere la funzione di connessione tra la 
riva destra (a cui afferiscono i flussi in 
transito sull’Autostrada Roma-Fiu-
micino, via della Magliana e via Isacco 
Newton) e la riva sinistra, su cui insi-
stono le relazioni con l’EUR, la via 
Cristoforo Colombo, la via del Mare-
via Ostiense e la via Laurentina. Nel 
2012 Risorse per Roma (RpR) ha svi-
luppato il progetto preliminare che è 
stato sottoposto alla Conferenza dei 
Servizi interna all’Amministrazione e 
successivamente approvato da Ro-
ma Capitale. Nel 2014 è stato affida-
to a RpR il progetto definitivo dell’in-
tera infrastruttura a esclusione del 

ponte sul Tevere, affidato ai progetti-
sti vincitori del concorso internazio-
nale indetto precedentemente da 
Roma Capitale. Il progetto prevede la 
realizzazione di un sistema infra-
strutturale ad anello rotatorio che 

INFRASTRUTTURE

Approvata la stipula della 
convenzione con Roma Capitale, 
un investimento di 300 milioni 
per collegare al meglio 
l’autostrada di Fiumicino e l’Eur 
 
di Marco Traverso 
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utilizza in direzione Roma il nuovo 
Ponte dei Congressi e in direzione 
Fiumicino il ponte esistente della 
Magliana. Il nuovo sistema infra-
strutturale permetterà di mantenere 
inalterata la connessione diretta tra 
l’Autostrada Roma - Fiumicino e via 
Cristoforo Colombo, consentendo il 
collegamento diretto tra l’Autostra-
da e l’EUR e tra via Isacco Newton e 
l’EUR, mediante una rampa di svinco-
lo su via dell’Oceano Pacifico. Si pre-
vede anche la realizzazione di due 
rampe di uscita (sulla via del Mare in 
direzione Ostia, e su via Ostiense in 
direzione Roma). Sono previsti, inol-
tre, interventi di sistemazione di un 
tratto di via della Magliana, di un 

tratto di via del Mare-via Ostiense e 
dell’intersezione tra viale Egeo/via 
Oceano Pacifico/via dell’Oceano In-
diano. 
L’intervento, infine, comprende un si-
stema di piste ciclabili, anch’esso ad 
anello, in quanto utilizzerà in senso 
longitudinale al Tevere i due argini, in 
senso trasversale le due piste ciclabili 

poste su Ponte della Magliana e Pon-
te dei Congressi. 
Parte fondamentale del sistema in-
frastrutturale volto a incrementare la 
compatibilità ambientale dell’inter-
vento è infine assunto dalla realizza-
zione del parco Fluviale del fiume Te-
vere nel tratto compreso tra l’attuale 
Ponte della Magliana e quello dei 
Congressi, comprensivo di sistema 
per l’accessibilità ciclabile al territo-
rio che sfrutta anche le passerelle de-
dicate sul ponte di progetto. 
A febbraio del 2015 è stata avviata la 
Conferenza dei Servizi sul progetto 
definitivo che si è chiusa a ottobre 
con esito positivo con il giudizio di 
compatibilità ambientale da parte 

della Regione Lazio. 
Nel marzo 2016, a seguito dell’inseri-
mento del progetto tra le opere pub-
bliche di interesse statale da realiz-
zarsi dagli Enti istituzionalmente 
competenti, (DPR 383/94), Roma Ca-
pitale ha stipulato una convenzione 
con il Provveditorato Interregionale 
per le Opere Pubbliche per il Lazio, 

l’Abruzzo e Sardegna, in base alla 
quale la “titolarità” del procedimento 
è passata a quest’ultimo. 
A dicembre 2016 il progetto definiti-
vo, in quanto relativo a opera di inte-
resse dello Stato, ha ricevuto il pare-
re obbligatorio dell’Assemblea Ge-
nerale del Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici. Tale parere si compo-
neva di una serie di prescrizioni tec-
niche, per ottemperare alle quali nel 
marzo 2017 il gruppo di progetto ha 
sviluppato una nuova soluzione pro-
gettuale che prevede lo spostamento 
della carreggiata direzione Roma 
EUR nel corridoio tra il collettore 
basso di sinistra e via Ostiense e ope-
re di rinforzo dei due argini in corri-
spondenza dell’opera di attraversa-
mento. Ad aprile del 2018 il progetto 
è stato nuovamente trasmesso al 
Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici per esame e parere. Il 27 luglio 
2018 l’Assemblea Generale ha rila-
sciato parere favorevole. Successiva-
mente il progetto definitivo è stato 
presentato nella seconda seduta di 
Conferenza dei Servizi chiusa con 
esito favorevole con l’accertamento 
della compatibilità urbanistica del-
l’opera. 
A novembre 2019, il Provveditorato 
ha inviato la documentazione relati-
va alla richiesta di deroga concernen-
te alcuni aspetti viabilistici, affinché 
fosse sottoposta a esame da parte 
del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. La procedura si è conclusa 
positivamente il 26 maggio 2020.  
Tra il 2019 e il 2021 il progetto è sta-
to sottoposto a verifica ai fini della 
validazione. Il DPCM dell’11 giugno 
2024 ha definito Anas nuovo sogget-
to attuatore per la realizzazione 
dell’Opera. Anas ha confermato la 
presa in carico e dalla gara di appal-
to, i tempi di realizzazione previsti 
sono di circa 6 anni per cui si presu-
me che l’opera venga conclusa entro 
il 2031. Il costo complessivo del-
l’opera ammonta a 298 milioni di eu-
ro, in gran parte finanziati dallo Stato 
e in parte con fondi di Roma Capitale 
e con fondi del Giubileo 2025. 

INFRASTRUTTURE



Aperta la Darsena 
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A
lla fine la scadenza di fine mag-
gio è stata rispettata. “A parte 
una piccola parte in fondo da 

completare, siamo riusciti a rispettare 
i tempi e non è stato per niente facile 
– commenta l’assessore ai Lavori pub-

blici Giovanna Onorati – devo ringra-
ziare tutti i tecnici che si sono impe-
gnati e la stessa ditta che ha eseguito i 
lavori. È stata veramente una scom-
messa vinta perché gli imprevisti, spe-
cie con le società che forniscono servi-
zi ed energia, non mancano mai. Siamo 
decisamente soddisfatti, vederla illu-
minata la sera è stata un’emozione”.  
Gli operai dalla Supreme Srl hanno 
terminando la pavimentazione, a par-
te il tratto finale verso il lungomare. 
Gettata di cemento e lastre di gres di 
90 centimetri di lato, alberature, pun-
ti luce, le sei moderne ed eleganti pan-

chine con faretti per valorizzare an-
cora di più l’arredo. Il colpo d’occhio la 
sera c’è, anche scenografico.  
Nella nuova progettazione sono stati 
invertiti gli spazi tra la passeggiata e il 
parcheggio, la variante ha portato allo 
sviluppo dell’area pedonale dalla par-
te del centro abitato e sul lato banchi-
na è stata realizzata la strada. I par-
cheggi auto sono due, a spina, lungo la 
carreggiata centrale; presenti anche 
postazioni per auto elettriche, l’at-
tuale corsia ciclopedonale rimane 
nella posizione attuale.  
L’intervento ha un costo di 3 milioni di 
euro, di cui 300mila stanziati dal Co-

mune di Fiumicino e 2,7 milioni dalla 
Regione Lazio. Piccola passeggiata 
anche vicino alle imbarcazioni, per-
ché i parcheggi lasciano spazio a una 
striscia pedonale per tutta la lunghez-

za del porticciolo.  
I posti auto sono 63, 39 in meno di 
quelli precedenti, il marciapiede da-
vanti alle attività commerciali è di lar-
ghezza variabile, maggiore nella par-
te iniziale, ristretto man mano che si 
procede verso il mare. Verrà data la 
possibilità di prevedere Dehors come 
quelli su via della Torre Clementina a 
seconda dello spazio disponibile, si 
deciderà caso per caso. E la statua di 
Enea rimane dove era stata messa 
dalla Giunta Montino. 
Procedono anche i lavori della ciclabi-
le, collegata al Lungomare della Salu-
te e a via del Faro. Ora si vede bene il 
nuovo tracciato rialzato sull’arenile e 
le dune che mettono in connessione il 
lungomare con l’adiacente via del Fa-
ro, permettendo allo stesso tempo di 
godere la visuale panoramica della 
parte terminale della spiaggia. Un 
percorso scenografico realizzato sul-
la duna: “Il nuovo sentiero è sopra un 
impalcato di legno sorretto da una 
struttura poggiata sulla sabbia – spie-
ga il vicesindaco Giovanna Onorati – 
La passeggiata partendo dalla parte 
terminale del lungomare si svilupperà 
fronte mare con una sezione trasver-
sale di 2,7 metri. Inoltre, sono stati 
previsti, lungo il sentiero, due punti di 
stazionamento e riposo al fine di per-
mettere alle persone con mobilità ri-
dotta e a tutti gli altri di godersi la vi-
sta della spiaggia e del mare. Al termi-
ne del percorso, per consentire l’ac-
cesso all’arenile, è prevista anche una 
gradonata”. 

A fine maggio c’è stata l’apertura, 
mancano gli ultimi ritocchi  
ma il colpo d’occhio c’è.  
Il vicesindaco Onorati: 
“Scommessa vinta”.  
Avanza la ciclabile sul lungomare  
 
di Fabio Leonardi 

OPERE
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Area giochi 
nel Plateatico 
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I
l progetto del plateatico di via Fo-
ce Micina, dove ogni sabato pren-
de vita il mercato all’aperto con 

oltre 120 banchi, è finalmente alle 
battute finali. È infatti scaduto lo 
scorso 29 aprile il bando di gara pub-
blicato dal Comune di Fiumicino per 
l’assegnazione in concessione dei due 
fabbricati realizzati tra piazza Traia-
no Imperatore e il Plateatico. Si tratta 

di due strutture moderne e perfetta-
mente integrate nel contesto urbano, 
pensate per ospitare attività di som-
ministrazione come chioschi bar e ta-
vola calda, con un periodo di affida-
mento pari a 9 anni. 
Ma il progetto va ben oltre la sola va-
lorizzazione commerciale: rientrano 

nell’affidamento anche la gestione 
dei servizi igienici pubblici, dell’area 
verde circostante e della zona pedo-
nale, compresi gli spazi attrezzati per 
il gioco e il fitness, che resteranno li-
beramente accessibili alla cittadinan-
za. Un’attenzione particolare, dun-
que, al benessere e alla socialità, con 
l’obiettivo di rendere l’area un vero e 
proprio punto di aggregazione. 
Il bando prevede, inoltre, la possibi-
lità di integrare l’attività con la riven-
dita di tabacchi, marche da bollo e 
servizi di ricevitoria. I bagni pubblici 
dovranno essere garantiti aperti dal-
le 7.00 alle 18.00 e la loro pulizia sarà 

a carico del concessionario. 
Importante anche la regolamenta-
zione dell’utilizzo degli spazi in occa-
sione di eventi straordinari. Il Comu-
ne si riserva infatti la possibilità di 
autorizzare manifestazioni nelle 
aree limitrofe, come avvenuto re-
centemente per la Sagra del Pesce, 
senza che ciò possa essere ostacola-
to o comportare richieste economi-
che aggiuntive da parte dei conces-
sionari. 
“Intanto – commenta l’assessore ai 
Lavori Pubblici, Giovanna Onorati – 
proseguono spediti anche i lavori per 
la realizzazione dell’area giochi nel 
plateatico, ultimo tassello per con-
cludere il progetto”. 
L’operazione non è altro che una tra-
sformazione concreta che punta a mi-
gliorare la vivibilità del quartiere e 
l’esperienza dei cittadini, non solo il 
sabato durante il mercato, ma ogni 
giorno della settimana. 

Entro il 15 giugno sarà  
pronto lo spazio ludico,  
ultimo tassello del progetto.  
In attesa dell’assegnazione 
tramite bando del bar tabaccheria 
con pulizia dei bagni pubblici 
 
di Chiara Russo 

OPERE



Fermate Tpl 
più sicure 
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L
a Giunta comunale di Fiumicino 
ha compiuto un passo significa-
tivo verso una città più sicura e 

accessibile, approvando due impor-
tanti progetti esecutivi che riguarda-
no la messa in sicurezza delle fermate 
degli autobus della linea Tpl e la riqua-
lificazione della piazza della Madon-
nella a Isola Sacra. 
Il primo intervento riguarda le fermate 
degli autobus del trasporto pubblico 
locale, da tempo oggetto di segnalazio-
ni da parte dei cittadini e dei comitati di 
quartiere. Con un investimento di 
450mila euro, finanziato tramite un 
mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, 

il Comune intende rendere le fermate 
più sicure, ordinate e accessibili, in par-
ticolare per le persone anziane, i bam-
bini e le persone con disabilità. 
Il progetto, inserito nel Piano Trienna-
le delle Opere Pubbliche 2025-2027, 
prevede la realizzazione di isole pedo-
nali protette, l’adeguamento delle 

strutture alle normative vigenti in 
materia di sicurezza e l’eliminazione 
di situazioni di pericolo, oggi ancora 
presenti in diversi punti del territorio 
comunale. Un’opera fondamentale 
non solo per la mobilità, ma per la tu-
tela della salute e dell’incolumità di 
chi ogni giorno utilizza i mezzi pubbli-
ci: un segnale chiaro dell’attenzione 
dell’Amministrazione verso le esigen-
ze della sicurezza. 
Parallelamente, la Giunta ha approva-
to anche il progetto per la realizzazio-
ne di una rotatoria nella piazza della 
Madonnella a Isola Sacra, con inter-
venti sulla viabilità connessa e sull’ar-

redo urbano. Un’opera inserita nel 
Piano Triennale delle Opere Pubbli-
che 2023-2025, per un costo di poco 
superiore ai 430mila euro, che punta 
a migliorare la sicurezza stradale, flui-
dificare il traffico e valorizzare il con-
testo urbano. 
Per consentire l’avvio dei due inter-

venti sarà necessario procedere al-
l’esproprio di alcune porzioni di terre-
no, già dichiarate di pubblica utilità, 
con il coinvolgimento diretto dei pro-
prietari interessati e nel pieno rispet-
to della normativa vigente. 
“Questi interventi – sottolinea l’as-
sessore ai Lavori Pubblici Giovanna 
Onorati – non rappresentano soltan-
to opere pubbliche, ma investimenti 
sul futuro della città e sul benessere 
quotidiano di chi la vive. Intervenire 
sulla sicurezza dei luoghi pubblici, 
sulla qualità della mobilità e sul deco-

ro urbano significa costruire una Fiu-
micino più moderna, inclusiva e vivi-
bile. L’Amministrazione continua così 
il suo percorso volto a rispondere 
concretamente alle esigenze dei ter-
ritori, con un’attenzione particolare 
alla sicurezza, all’accessibilità e alla 
qualità della vita”. 

Approvata la delibera per 
migliorare la sicurezza alle fermate.  
Passa anche il progetto per la 
realizzazione di una rotatoria  
nella piazza della Madonnella  
a Isola Sacra 
 
di Aldo Ferretti 

OPERE



Chioschi e mastelli, 
riordino generale 
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P
roseguono gli interventi di ri-
qualificazione urbana a Fiumi-
cino, con l’obiettivo di rendere 

gli spazi pubblici più sicuri, decorosi e 
funzionali per cittadini, turisti e ope-
ratori economici. 
Dopo la rimozione del chiosco in disuso 
su via della Torre Clementina, all’altez-
za del civico 150, con la nuova pavi-
mentazione del marciapiede, ora si ten-
ta di andare oltre.  Un’azione concreta 

che rappresenta un passo avanti nella 
valorizzazione del centro cittadino, 
contribuendo a migliorare la vivibilità 
di una delle vie più frequentate e carat-
teristiche del territorio comunale. 
“Con questo intervento – spiega l’as-
sessore alle Attività produttive, Raffa-
ello Biselli – restituiamo il passaggio ai 
pedoni, turisti e residenti, che ogni gior-
no percorrono una delle strade più cen-

trali e rinomate del nostro Comune. 
Gli obiettivi dell’Amministrazione so-
no quelli di restituire decoro e sicu-
rezza agli spazi pubblici, valorizzare il 
tessuto economico e sociale dell’area, 
e lasciare ampio respiro ai visitatori e 
alle numerose attività commerciali 
presenti”. La nuova sistemazione 
dell’area non solo migliora l’aspetto 
estetico e funzionale, ma contribuisce 

a rendere l’ambiente più ordinato e 
attrattivo, in linea con l’identità stori-
ca e turistica del luogo. 
Un contesto più accogliente e sicuro, 
in grado di valorizzare anche l’offerta 
enogastronomica e commerciale del 
centro. L’intervento, inoltre, incenti-
va una fruizione più sostenibile degli 
spazi urbani, riducendo barriere fisi-
che e visive che ostacolavano la con-

Dopo la rimozione del manufatto 
al civico 150 di via della Torre 
Clementina, si punta a spostare 
anche gli altri. Si torna a parlare 
di ecobox per i mastelli della 
ristorazione 
 
di Matteo Bandiera 

DECORO
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tinuità del percorso pedonale. 
Un’attenzione particolare è rivolta 
anche al rispetto delle normative 
sull’accessibilità, per garantire piena 
fruibilità anche a persone con disabi-
lità o mobilità ridotta. 
L’intervento, inoltre, si inserisce in 
una più ampia strategia volta a ripen-
sare l’uso dello spazio pubblico, an-
che in relazione alla gestione dei rifiu-
ti. A iniziare da una migliore organiz-
zazione del posizionamento dei ma-
stelli per la raccolta differenziata, 
spesso ammassati in punti di passag-
gio. La cura del decoro urbano, infatti, 
passa anche attraverso una disposi-
zione più ordinata e meno impattante 
dei contenitori per i rifiuti, che devo-
no integrarsi nel contesto senza osta-
colare il passaggio né compromette-
re l’immagine della città. 
E il 15 maggio sull’argomento si è 
svolto, presso gli uffici comunali, un 
incontro tra l’Amministrazione co-
munale e alcuni esercenti di via della 
Torre Clementina, per affrontare 

congiuntamente il problema persi-
stente della gestione dei rifiuti nella 
storica via del centro cittadino. 
All’incontro, richiesto proprio dal-
l’Amministrazione, erano presenti 
l’assessore alle Attività produttive 
Raffaello Biselli, l’assessore all’Am-
biente e alla Gestione dei rifiuti Ste-
fano Costa, il presidente del Consi-
glio comunale Roberto Severini, il di-
rigente dell’area ambiente e alcuni 
consiglieri comunali. Al centro del 
confronto, le difficoltà logistiche che 
molti esercizi commerciali, in parti-
colare bar e ristoranti, incontrano 
nel conferire correttamente i rifiuti, 
in assenza di spazi interni adeguati. 
“Comprendiamo le criticità – ha di-
chiarato l’assessore Costa – ma non 
possiamo accettare che i visitatori si 
trovino a passeggiare tra cumuli di 
sacchi abbandonati. Il decoro urba-
no e la tutela dell’ambiente sono 
priorità non negoziabili”. 
L’Amministrazione ha proposto una 
soluzione condivisa, basata sull’in-

stallazione di eco-box dedicati, non 
a carico dei contribuenti ma delle 
stesse attività commerciali, in grado 
di integrarsi esteticamente nel con-
testo architettonico e allo stesso 
tempo agevolare la raccolta diffe-
renziata da parte delle attività che 
non dispongono di spazi interni. 
“L’obiettivo – ha spiegato l’assessore 
Biselli – è coniugare le esigenze del-
le attività economiche, che rappre-
sentano un motore vitale del turi-
smo e della vivibilità del centro, con 
il dovere dell’Amministrazione di ga-
rantire standard igienici adeguati e 
un’immagine decorosa della città”. 
L’incontro si è concluso con l’impe-
gno congiunto di proseguire il dialo-
go nelle prossime settimane, al fine 
di implementare soluzioni pratiche, 
da mettere in atto prima dell’inizio 
dei mesi estivi quando il lavoro dei 
ristoranti diventa più intenso,  che 
rispettino sia le esigenze commer-
ciali che l’identità storica e decorosa 
di via della Torre Clementina.

DECORO

C
on deliberazione della Giunta comunale n. 
19 dell’11 febbraio 2025 è stata abrogata 
la precedente decisione del 12 giugno 

2020 che autorizzava temporaneamente l’occu-
pazione di aree pubbliche in via della Torre Cle-
mentina, fino al limite del marciapiede, a seguito 
dell’emergenza dovuta alla diffusione del Covid.  
Nei giorni successivi veniva richiesto, dalle attivi-
tà di ristorazione interessate, di poter sospendere 
l’efficacia della deliberazione della Giunta “duran-
te il periodo di massima affluenza turistica nella 
Città di Fiumicino”.  
La Giunta a quel punto sospendeva l’efficacia della 
delibera fino al 31 ottobre 2025 per “salvaguardare 
l’interesse pubblico allo sviluppo economico e oc-
cupazionale della Città di Fiumicino”. Tavolini quindi 
autorizzati sui marciapiedi fino a novembre. 

Tavolini autorizzati  
fino a novembre  
Sospesa la delibera dopo la richiesta dei commercianti  



Crocieristico, Salvini: 
“Nessuna criticità” 
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P
rosegue la querelle sul proget-
to del porto turistico crocieri-
stico di Fiumicino. Nei giorni 

scorsi, una delegazione del Comitato 
Tavoli del Porto ha incontrato il vice-
presidente della Camera dei Deputati 
Sergio Costa, già ministro dell’Am-
biente, e Walter Costanza, referente 
territoriale del Movimento 5 Stelle. Al 
centro dell’incontro lo stato dell’iter 
autorizzativo – in attesa della Valuta-
zione di impatto ambientale – le criti-

cità che, secondo il Comitato, l’opera 
comporterebbe per il territorio e la 
costa. Durante il confronto, è stato 
sollevato anche il tema del muro in ce-
mento realizzato sulla spiaggia nella 
notte del 4 marzo, che secondo il Co-
mitato sarebbe privo delle necessarie 

autorizzazioni e funzionale allo sbar-
co dei passeggeri delle navi da crocie-
ra tramite lance (tendering). “Abbia-
mo segnalato – si legge nella nota del 
Comitato – che né il progetto princi-
pale, né il lotto legato al tendering ri-
sultano approvati dal Ministero del-
l’Ambiente”. Presente anche la sena-
trice 5 Stelle Alessandra Maiorino, 
che ha formalizzato una interrogazio-
ne parlamentare per chiedere chiari-
menti al ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Matteo Salvini. 
E il ministro ha risposto a stretto giro 
nel corso della Question Time dell’8 
maggio al Senato. “Si tratta – ha sotto-
lineato Salvini – di uno scalo marittimo 
non classificato di interesse economi-
co nazionale o internazionale, su cui 
quindi lo Stato non ha competenze ge-
storie. Questo va chiarito, prima di en-
trare nel merito, altrimenti parliamo di 

aria. Il progetto è stato inserito tra le 
opere essenziali per il Giubileo su pro-
posta del commissario sindaco di Ro-
ma, Roberto Gualtieri, raccogliendo 
l’istanza del sindaco pro tempore di 
Fiumicino, Esterino Montino, una scel-
ta condivisa anche dalla nuova Ammi-

nistrazione comunale. L’opera intende 
rispondere alla crescente domanda di 
portualità per finalità da diporto e cro-
cieristiche. Il porto di Civitavecchia ha 
superato i 3,5 milioni di passeggeri ed 
è prossimo alla saturazione, mentre gli 
studi disponibili mostrano una doman-
da potenziale per l’area romana di ol-
tre 6,5 milioni di passeggeri. Il proget-
to prevede la realizzazione di una 
grande marina con circa 1.200 posti 
barca, a cui sarà affiancato un accosto 
crocieristico che occuperà circa il 20% 
dell’area in concessione, in modo non 
esclusivo. Si prevede l’attracco di una 
nave da crociera ogni 4 o 5 giorni. 
L’opera ha un valore complessivo di cir-
ca 600 milioni di euro, interamente fi-
nanziati da capitale privato, compren-
sivo di interventi di dragaggio iniziale 
per circa 60 milioni e manutenzioni 
per circa 4 milioni. Saranno adottate 
tecnologie a zero emissioni per mini-
mizzare l’impatto ambientale di ogni 
attracco. L’Autorità garante della con-
correnza e del mercato ha ritenuto il 
progetto coerente con la normativa 
sulle strutture della nautica da dipor-
to, purché siano adottate alcune pre-
scrizioni, tutte accolte dal Comune di 
Fiumicino e dalla società concessiona-
ria. Tra queste figurano la pubblicazio-
ne del progetto sulla Gazzetta Ufficia-
le europea per consentire eventuali 
proposte alternative, l’adeguamento 
della durata della concessione al nuo-
vo piano economico-finanziario e la 
garanzia che la funzione diportistica 
resti prevalente rispetto a quella cro-
cieristica. In conclusione – ha dichiara-
to il ministro – alla luce degli elementi 
disponibili e degli impegni assunti sia 
dal Comune di Fiumicino che dal sog-
getto concessionario, non si ravvisano 
criticità tali da ostacolare la realizza-
zione del progetto”.

PORTI

La risposta del ministro 
all’interrogazione presentata dalla 
senatrice 5 stelle Maiorino.  
“Fatte salve le prescrizioni, il 
progetto può andare avanti” 
 
di Chiara Russo 
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Mare, le regole  

22 

D
allo scorso 17 maggio e fino al 
21 settembre, le spiagge del 
Comune di Fiumicino sono 

tornate ufficialmente a popolarsi: ha 
infatti preso il via la stagione balneare. 
E così entrano in vigore tutte le dispo-
sizioni pensate per garantire sicurezza, 
decoro e rispetto dell’ambiente. Innan-
zitutto, gli stabilimenti balneari saran-

no obbligati ad assicurare un servizio 
continuativo di assistenza e salvatag-
gio, attivo tutti i giorni dalle 9.00 alle 
19.00, grazie alla presenza di personale 
qualificato. Un presidio fondamentale 
per prevenire incidenti e assicurare 
un’esperienza serena a tutti i bagnanti. 
Ma non è tutto. I concessionari delle 
strutture balneari dovranno mantene-
re in perfette condizioni sia le aree in 
concessione che lo specchio d’acqua 
antistante, assicurando al tempo stes-
so il libero accesso alla battigia anche 
attraverso i varchi degli stabilimenti. 
Un’attenzione particolare è stata riser-

vata all’accessibilità. Gli stabilimenti, 
infatti, dovranno garantire la fruibilità 
delle spiagge anche alle persone con di-
sabilità, riservando almeno un ombrel-
lone nelle prime file e dotandolo di pe-
dane idonee e lettini rialzati, per facili-
tarne l’utilizzo. 
Grande attenzione, anche quest’anno, 
al tema della presenza degli animali in 
spiaggia. Durante l’orario di balneazio-
ne, non è consentito portare cani o altri 
animali sull’arenile, nemmeno se dotati 
di guinzaglio o museruola. Fanno ecce-
zione soltanto le unità cinofile di salva-
taggio, i cani da guardiania nelle ore di 
chiusura al pubblico degli stabilimenti, 
gli animali in dotazione alle forze del-
l’ordine durante il servizio e i cani guida 
per persone con disabilità. In tutti que-
sti casi, resta comunque l’obbligo di te-
nere gli animali al guinzaglio e avere 
con sé la museruola. 
L’accesso ai cani è invece consentito, 
senza limitazioni orarie, nel tratto di 
spiaggia di Passoscuro (denominato 
“Zona 1”), esteso per circa 200 metri 
tra l’area destinata al kitesurf e la con-
cessione dell’Ospedale Bambino Gesù, 
salvo eventuali restrizioni nel periodo 
compreso tra aprile e luglio. Inoltre, 
nelle aree di somministrazione autoriz-
zate, i titolari degli stabilimenti posso-

no scegliere di ac-
cogliere gli 

animali da compagnia, a condizione 
che siano allestite aree idonee per ga-
rantire il benessere degli animali e la 
possibilità di accesso a uno specchio 
d’acqua dedicato alla loro balneazione. 
Comunque l’accesso ai cani è consenti-
to ovunque solo nelle spiagge libere ma 
fino alle 8.30 e dopo le 19.00.  
Confermata anche per il 2025 la pre-
senza di una spiaggia naturista comu-
nale, situata tra Fiumicino e Focene, 
per un’estensione di circa 600 metri. Si 
tratta della cosiddetta “Zona 2”, 
un’area protetta alle spalle della pineta 
di via Coccia di Morto, compresa tra via 
del Pesce Luna e un tratto 200 metri a 
sud rispetto alla spiaggia antistante il 
radar aeroportuale. 
Per quanto riguarda il kitesurf, l’attivi-
tà è consentita esclusivamente in set-
te aree specifiche del litorale, debita-
mente individuate e segnalate. Si trat-
ta di zone delimitate e autorizzate per 
garantire la sicurezza dei praticanti e 
degli altri bagnanti: a sud della foce 
del fosso Cupino, tra Passoscuro e Pa-
lidoro, tra gli stabilimenti “Rambla” e 
“BauBeach”, tra Fregene e Maccarese, 
tra Fregene e Focene, tra Focene e 
Fregene e, infine, nella zona denomi-
nata “Pesce Luna”. 
Il Comune di Fiumicino ricorda a tutti 
l’importanza di rispettare le regole e di 
vivere le spiagge con senso civico e re-
sponsabilità, per permettere a tutti di 
godere di un’estate serena, sicura e nel 
pieno rispetto dell’ambiente. 

BALNEAZIONE

Come sono regolati gli accessi per 
le persone e per gli animali,  
la tutela per i disabili e dove è 
autorizzato il kitesurf 
 
di Paolo Emilio 
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Bando unico per 
108 concessioni 

24 

I
l Comune di Fiumicino ha deciso di 
mandare in gara tutte le attività 
balneari che si trovano lungo i suoi 

24 chilometri di costa, insieme stabi-
limenti e chioschi. Un cambio di dire-
zione perché l’orientamento iniziale 
del Demanio era quello di predisporre 
prima le gare per i chioschi e dopo 
quelle per i bagni tradizionali. Due 
corsie diverse per facilitare le proce-
dure, perché i chioschi, per quello che 
era trapelato, avrebbero avuto un 

procedimento di evidenza pubblica 
più semplice previsto già per la fine 
dell’estate. Questo perché per la loro 

più recente costituzione (hanno aper-
to l’attività attraverso un bando del 
2002) sono privi di quelle trasforma-
zioni urbanistiche che nel corso degli 
anni hanno invece avuto gli stabili-
menti tradizionali. La decisione di uni-
re le procedure è stata comunicata ai 
balneari dallo stesso sindaco Mario 
Baccini: “L’evidenza pubblica scatterà 
per tutti nello stesso momento, senza 
distinzioni, di chioschi e stabilimenti”, 
ha detto il sindaco.  
Le posizioni delle Amministrazioni 
pubbliche stanno seguendo strategie 
diverse per affrontare la materia. Da 
un lato alcuni Comuni hanno scelto di 
prorogare i titoli concessori esistenti 
fino al 30 settembre 2027. Altri, inve-
ce, hanno già avviato procedure per il 
loro affidamento. I Comuni che hanno 
intrapreso quest’ultima via si sono 
trovati a fronteggiare numerosi ricor-

si, promossi dai concessionari uscenti 
come dai soggetti interessati a suben-
trare, che hanno contestato le moda-

lità di formulazione dei bandi dinanzi 
ai tribunali amministrativi. Le princi-
pali criticità sollevate riguardano l’in-
troduzione di una royalty aggiuntiva 
rispetto al canone ordinario e la dura-
ta del titolo concessorio. 
Il Comune di Fiumicino, avendo deli-
berato la proroga al 30 settembre del 
2027, ha scelto la prima strada. Intan-
to, però, con la delibera di Giunta n. 
53, ha dovuto prendere atto dei rilievi 
formulati dalla Corte dei Conti in re-
lazione ai due bandi di riassegnazione 
degli stabilimenti di Fregene ex Perla 
ed ex Rivetta. Entrambi prevedevano 
l’accollo del concessionario entrante 
degli “oneri derivanti da debiti pre-
gressi accertati al momento della sot-
toscrizione della concessione non re-
cuperati o recuperabili”.  
Secondo il parere del procuratore 
della Corte dei Conti, invece, “il cano-
ne dovuto per una concessione de-
maniale non può quantificarsi sulla 
base delle somme rimaste impagate, 
oltre a minare i criteri di quantifica-
zione, finisce per risultare casuale e 
anticoncorrenziale”. 
Bandi da rifare allora? Sembrerebbe 
di no al momento perché, alla luce 
delle considerazioni espresse dalla 
magistratura contabile e della giuri-
sprudenza precedente, è stata modi-
ficata la destinazione delle somme 
del bando, da imputarsi, invece che ai 
canoni pregressi, al “completamento 
degli standard e alla promozione e 
sviluppo del territorio”. 
Quello sviluppo che è stato preso in 
considerazione da altri comuni, come 
quello di Gaeta, che hanno voluto im-
maginare i bandi come un’opportuni-
tà di rilancio dei centri balneari, sti-
molando gli operatori economici a in-
vestire parte dei proventi nella realiz-
zazione di “opere pubbliche di riqua-
lificazione, di ecosostenibilità, di ser-
vizi a favore delle fasce deboli”. Forse 
la strada per riqualificare da un lato il 
territorio e dall’altro mantenere la 
continuità nella gestione con nuove 
condizioni attraverso un’offerta non 
più singola ma in blocco di tutto il 
comparto.  

Cambia l’orientamento, 
l’evidenza pubblica scatterà  
per tutti nello stesso momento,  
senza distinzioni tra chioschi  
e stabilimenti 
 
di Fabio Leonardi

SPIAGGE



A Ostia riparte la musica 
Anche a Ostia si riaccende la musica 
dopo lo stop dello scorso anno. A fine 
maggio, infatti, in Campidoglio è stato 
siglato l’accordo con i balneari per l’or-
ganizzazione di dj set e serate musicali. 
L’idea è, ancora una volta, fare del mare 
di Roma, il punto di riferimento di que-
sta estate ma con regole 
stringenti per evitare la mala-
movida.  
“L’Amministrazione comuna-
le – ha commentato l’assesso-
re capitolino alla Cultura, 
Massimiliano Smeriglio – a 
Ostia c’è e vuole migliorare la 
vita delle persone lì dove 
quelle persone vivono”.  
Ma cosa cambia per le serate 
in spiaggia? In qualche modo 
sembra che si sia seguita la “li-
nea Fiumicino”, perché le au-
torizzazioni temporanee al 
pubblico spettacolo prevedo-
no la possibilità di organizza-
re dj set e anche serate di di-
scoteca: per gli eventi con me-
no di 200 persone basterà 
una semplice comunicazione 
scia, sopra le 200 persone 
serviranno altri permessi. 
Nel frattempo anche a Roma 
arriva la stretta sulle discote-
che ed è caccia alle feste abu-

sive. Dopo l’ultima, eclatante, chiusura 
disposta per 15 giorni allo storico Pi-
per, il prefetto di Roma, Lamberto 
Giannini, rilancia sulla necessità di 
concordare un piano per la movida si-
cura alle porte dell’estate. Il Viminale 
punta al “rafforzamento delle misure 

per promuovere un circuito legale del 
divertimento, in vista della stagione 
estiva e della ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali, inclusi gli eventi di 
intrattenimento giovanile”.  
Occhi puntati in particolare sulle zone 
en plein air della movida: Trastevere, 
Corso Trieste, Ponte Milvio, Piazza 
Bologna, Ostiense, Testaccio, San Lo-
renzo, Portonaccio, Monti e Campo 

de’ Fiori. Ma anche e soprattutto sul li-
torale: da Ostia a Fiumicino, da Frege-
ne a Ladispoli. Qui le autorizzazioni ai 
locali (alcuni in trasferta dal Centro di 
Roma) sono temporanee e a questo 
qualsiasi attività di ballo sopra un cer-
to numero di persone deve essere au-
torizzata, altrimenti è abusiva.  
È già stato studiato il piano di preven-
zione su strade e locali: vi saranno 
pattuglioni misti di agenti e carabi-
nieri con polizia locale e stradale. 

Il Campidoglio segue la linea 
Fiumicino, autorizzazioni sopra le 200 
persone. Stretta anche sulle  
discoteche romane e controlli 
stringenti su le feste abusive  
 
di Paolo Emilio 

SPIAGGE 
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Fiumara,  
torna la draga 

26 

T
ogliere da dove è in eccesso, 
impedendo la navigazione, e 
portarla dove manca, sulla co-

sta martoriata dall’erosione. È quello 
che sta in parte avvenendo tra Fiumi-
cino e Ostia, a Fiumara Grande, la foce 
naturale del Tevere. Dove il fondale si 
è ridotto a nemmeno due metri e cen-
tinaia di imbarcazioni rischiano da 
tempo di arenarsi. La Regione Lazio 
ha finanziato i lavori, una grande dra-
ga a strascico aspirante, la “Gino Cuc-

co”, dotata di una capienza di ben 
1.400 mc, è in azione per prelevare la 
sabbia e portarla sul litorale di Ostia a 
completare il ripascimento e consen-
tire la balneazione. “Un intervento di 

economia circolare che toglie una cri-
ticità per ricostruire gli arenili colpiti 
dall’erosione”, spiega l’assessore al 
Patrimonio e Demanio della Regione 
Lazio, Fabrizio Ghera. Insieme al sin-
daco Mario Baccini, ha fatto il 12 mag-
gio un sopralluogo salendo sulla sco-
gliera a Passo della Sentinella per ve-
rificare lo stato dei lavori che si avvia-
no alla conclusione. 
“Il dragaggio della foce del Tevere – 
aggiunge Ghera – è un intervento at-
teso da anni dagli operatori e avrà un 
impatto positivo per la navigazione 
del fiume in entrata e in uscita. Con il 
ripristino della barriera soffolta, la 
messa in sicurezza della rotonda e il ri-
pascimento delle aree a levante e a po-
nente di Ostia, la Regione Lazio con-
ferma l’impegno preso in difesa della 
costa e della navigazione fluviale”.  
Il dragaggio favorirà la navigazione 

in sicurezza delle imbarcazioni e 
rientra nell’ambito delle azioni pro-
grammate dalla Regione Lazio con il 
duplice obiettivo: il ripristino della 
funzionalità idraulica e della sicurez-

za della navigazione dei natanti e il 
contrasto all’avanzata del mare sul 
litorale di Ostia. 
A Fiumara Grande, secondo le analisi 
di “caratterizzazione”, sono disponibi-
li ben 70mila mc di sabbia che verran-
no prelevati dalla draga fino a una 
profondità di 400 metri dall’ingresso 
delle foce, aumentando di circa un 
metro l’attuale profondità delle ac-
que, che in diversi tratti rende molto 
pericoloso il passaggio per le chiglie 
delle imbarcazioni.  
E non si tratta certo di un passaggio 

“una tantum” dei natanti perché Fiu-
mara è da decenni il più grande porto 
turistico del Mediterraneo con le sue 
4mila imbarcazioni ormeggiate lun-
go gli argini del biondo Tevere. Nelle 

La Regione ha deciso l’intervento, 
la Gino Cucco ha prelevato 
la sabbia per portarla sulla 
spiaggia di Ostia.  
Rinaldi: “Ma la manutenzione 
deve diventare ordinaria” 
 
di Marco Traverso 

TEVERE



precaria e la sua stabilità è motivo di 
preoccupazione. La Polizia fluviale 
dovrebbe già aver visto l’imbarcazio-
ne, serve organizzare le operazioni di 
recupero, che si preannunciano com-
plesse data la dimensione dell’imbar-

cazione e la sua posizione. “Si racco-
manda a tutte le imbarcazioni di pre-
stare la massima attenzione nell’area 
interessata e di seguire eventuali in-
dicazioni delle autorità preposte, se 
necessario”, conclude Graux. 
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anse del fiume si trovano decine di 
cantieri, piccole e grandi marine pri-
vate, rimessaggi, ristoranti eleganti, 
club nautici con negozi. Un vero e 
proprio distretto nautico con fattu-
rati importanti, tutto messo in co-

stante discussione dalla formazione 
della “barra”. Un fenomeno comune a 
tutti i porti canale ricavati nei fiumi, 
che normalmente si verifica in condi-
zioni particolari, quando la spinta del 
mare e quella contraria della corren-
te determinano l’accumulo della sab-
bia. “Invece a Fiumara ormai è un 
problema da tanti anni. Le quote in-
dicate sulle Pagine Azzurre di circa 
3,20 metri – spiega Nico, un esperto 
velista – sono ormai un ricordo. In al-
cuni punti ce ne sono 2 scarsi, così 
chiunque non conosca la foce, anche 
in condizioni di mare calmo, è espo-
sto al pericolo di insabbiarsi”. 
“Aspettavamo questo intervento da 
anni – dichiara Pino Rinaldi del Con-
sorzio Nautico – negli anni passati 
siamo stati noi operatori a nostre 
spese a pagare la draga per togliere 
una parte della sabbia. Grazie alla Re-

gione ora in alcuni punti siamo torna-
ti a 3 metri, indispensabili per i natan-
ti. È fondamentale cambiare l’ap-
proccio, la manutenzione deve esse-
re fissa, altrimenti tra qualche mese il 
problema tornerà come prima”.  
“Ringrazio l’assessore Fabrizio Ghe-
ra e la Regione Lazio per l’attenzione 
concreta e costante rivolta al nostro 
territorio – dichiarato il sindaco Ma-
rio Baccini – il dragaggio, messo in 
campo grazie ad azioni coordinate 
tra la nostra Amministrazione e la 
Regione, rappresenta un passo im-
portante per la sicurezza della navi-
gazione e per la salvaguardia del lito-
rale. Fiumicino continua nel percorso 
di sviluppo grazie anche a sinergie 
istituzionali e alla capacità di mettere 
al centro dell’agenda le esigenze del 
territorio, dalla sicurezza alla soste-
nibilità ambientale”. 

Un’imbarcazione di 18 metri  
alla deriva tra le frasche,  
Graux: “Un pericolo per la  
navigazione fluviale”  
 
di Aldo Ferretti 

TEVERE

U
n’imbarcazione di circa 18 
metri, priva di identificazio-
ne e apparentemente già 

depredata, è stata segnalata e risul-
ta incagliata tra le frasche all’altez-
za di Capo Due Rami, sul fiume Te-

vere. La sua posizione rappresenta 
un serio pericolo per la navigabilità 
del fiume e le autorità competenti 
stanno valutando le operazioni di 
traino. L’allarme è stato lanciato da 
Massimiliano Graux, incaricato dal 

sindaco per la navigabilità del Teve-
re, che ha sottolineato l’urgenza 
dell’intervento. “Se questa barca 
dovesse affondare, potrebbe com-
promettere seriamente la zona di 
navigazione, creando un ostacolo 

insidioso e pericoloso per tutte le 
imbarcazioni che transitano sul Te-
vere”, dichiara Graux. 
L’imbarcazione, priva di bandiera e 
con segni evidenti di un recente sac-
cheggio, è ormeggiata in maniera 

Barca abbandonata 
a Capo Due Rami 



«La nautica è 
Fiumicino» 
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D
a fuori non si può nemmeno 
lontanamente immaginare 
cosa ci sia all’interno di quel 

grande edificio. Si entra da viale Traia-
no, poco prima della sede della Capi-
taneria di Porto. Gli uffici sono al pri-

mo piano, sotto c’è un immenso labo-
ratorio dove lavorano tanti artigiani. 
Si sale da una scaletta che porta nel 
“pensatoio dell’azienda”. All’interno 
un grande salone dove lavorano alle 
loro scrivanie diversi giovani profes-

sionisti. Ci riceve alla sua scrivania 
Massimo Guardigli, l’anima della Co-
mar Yachts. Sorriso smagliante, paro-
le misurate, la nautica è il suo mondo, 
la conosce alla perfezione e sa valuta-
re il suo enorme potenziale. E quello 
di Fiumicino, avamposto strategico 
nazionale.  
Possiamo dire che tra Fiumicino e la 
nautica c’è un legame inscindibile? 
Altro che inscindibile, direi viscerale. 
Fiumicino e Ostia non sono solo quar-
tieri sul mare: sono il mare di Roma. 
Realtà complete, complesse, con una 
storia e un’identità precise. Qui, sulla 
foce del Tevere, sono nati e cresciuti 
cantieri che hanno fatto la storia della 
nautica italiana: Canados, Itama, i 
Cantieri Navali del Tevere, Tornado... 

E negli anni ’60 perfino Chris Craft, il 
colosso americano, decise di produr-
re qui il mitico Catalina 28. Non pro-
prio un dettaglio da poco. 
E lei, in questo scenario, ha giocato un 
ruolo importante con Comar Yachts? 

Eh già. Negli anni ’90 ho portato la Co-
mar proprio qui, a Fiumicino. Il brand 
era già noto, pioniere nell’uso della ve-
troresina al posto del legno. Abbiamo 
rilevato l’ex capannone della Chris 
Craft e lì è rinata tutta la nostra pro-
duzione a vela. Fino al 2015 ci siamo 
dedicati alla produzione di barche a 
vela monoscafo, Comet, fino a 30 me-
tri, che hanno navigato in tutto il mon-
do e hanno conquistato i più prestigio-
si trofei velici in ambito internaziona-
le. Dal 2015 poi abbiamo iniziato la co-
struzione di multiscafi. I catamarani C-

CAT. Oggi due C-CAT 48 (15 metri) na-
vigano tra il Brasile e i Caraibi, noi con 
il C-CAT 38 (11,70 metri) abbiamo na-
vigato 6mila miglia (11.100 km) e il 
nuovo C-CAT 65, poco meno di 20 me-
tri, è nelle ultime fasi di costruzione e 

Massimo Guardigli, Ad di Comar 
Yachts: “Il futuro è qui, negli 
ultimi due anni c’è stato un  
+25-30% di armatori stranieri  
che hanno scelto Fiumicino per 
lasciare le loro barche.  
Noi per primi dobbiamo credere 
nel nostro enorme potenziale” 
 
di Chiara Russo 

RISORSE
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sarà varato nei primi giorni di agosto. 
La nostra vita è a Fiumiicno. Ci siamo 
trovati talmente bene che con mia 
moglie Flavia abbiamo preso casa qui. 
Un luogo dove si vive davvero bene.  
Come è cambiata Fiumicino nel 
tempo dal punto di vista nautico? 
Si è evoluta, eccome. L’offerta si è af-
finata, la qualità è cresciuta. Il settore 

della nautica di medio-piccole dimen-
sioni è esploso. Sa quanti scafi ci sono 
oggi nell’area, nonostante la mancan-
za di porti veri e propri? Oltre cinque-
mila. Abbiamo superato, per numero 
e qualità, piazze ben più blasonate. E 
non lo dico per campanilismo. 
A proposito di confronto, com’è an-
data la recente trasferta a Miami? 
Interessante, certo. Nell’immagina-
rio collettivo Miami è il non plus ultra. 
Ma sa una cosa? La nostra foce del Te-
vere, con la sua vegetazione, la sua 
bellezza un po’ selvaggia, non ha nulla 
da invidiare. Anzi. Certo, lì la naviga-
zione è un’altra cosa: 84 ponti che si 
aprono in sincrono più volte al giorno, 
permettendo un flusso regolare alla 
velocità di sei nodi. Qui, invece, ci tro-
viamo in difficoltà a garantire l’aper-
tura quotidiana e il passaggio attra-
verso due soli ponti. Un’incertezza 
che danneggia chi lavora sull’acqua e 
blocca chi si muove sulla terraferma. 

Basterebbe una razionalizzazione 
degli orari. Un po’ di ordine, nulla di ri-
voluzionario. Noi operatori poi siamo 
tutti ben disponibili a collaborare per 
la migliore realizzazione delle infra-
strutture. 
E per quanto riguarda la manuten-
zione del fiume? 
La foce avrebbe bisogno di dragaggi 

periodici. Non è un capriccio, ma una 
necessità per consentire il passaggio 
sicuro anche alle barche a vela. E poi 
ci sono quei relitti semiaffondati lun-
go le sponde: brutti da vedere, peri-
colosi in caso di piena. Ripulire il fiu-
me, oltre che utile, sarebbe anche un 
bel gesto estetico. Il completamento 
delle opere a terra dove si sta proce-
dendo con i punti di affaccio. 
C’è anche un discorso legato al lavo-
ro e alla formazione... 
Assolutamente. Il nostro settore ri-
chiede competenze specifiche, spes-
so artigianali: falegnami, elettricisti, 
resinatori, ma anche ingegneri, tec-
nici elettronici, esperti di attrezza-
ture. Abbiamo un patrimonio di 
know-how enorme, ma ci manca il ri-
cambio generazionale. Sarebbe fon-
damentale creare una scuola profes-
sionale dedicata alla cantieristica 
nautica, proprio qui a Fiumicino. La 
domanda c’è, le prospettive anche. 

Questo è un punto caro al sindaco 
Baccini che, per la verità, ha chiesto 
proprio a noi imprenditori del setto-
re, il supporto per sviluppare il cor-
retto piano di corsi professionali.  
E il futuro? 
Io lo vedo luminoso. In questi ultimi 
due anni abbiamo registrato un +25-
30% di armatori stranieri, soprattut-
to del Nord Europa, che scelgono Fiu-
micino per lasciare le loro barche an-
che d’inverno. Siamo ben collegati, 
vicini all’aeroporto, pieni di servizi. 
Per gli stranieri avere una base al 
centro del Mediterraneo vuol dire 
venire il weekend e andare alle isole 
Pontine in breve tempo, e l’estate 
avere come mete Corsica, Sardegna, 
Sicilia, o con un po’ più di tempo arri-
vare alle Baleari o alla Grecia. Serve 
solo che noi, per primi, ci crediamo. 
Noi, per parte nostra, abbiamo issato 
lo stemma di Fiumicino sul nostro ca-
tamarano “Bellamossa” per sottoli-
neare, anche a Miami, quanto questa 
città meriti un posto d’onore nel 
mondo della nautica. 
Vede un supporto da parte delle 
Istituzioni?  
Il piano governativo, regionale e co-
munale della Blu Economy prende in 
considerazione la riqualificazione 
dell’area costiera di Roma, piccole 
opere e la realizzazione di un nuovo 
porto per i mega yacht e qualche na-
ve, che potrà dare un nuovo impulso 
a tutto l’indotto che gravita intorno al 
mondo della nautica e della naviga-
zione. Così lo sarà anche l’America’s 
Cup che si svolgerà, per la prima volta 
in 174 anni, in Italia. È bello constata-
re come la Presidente Meloni abbia 
sottolineato che questo evento di 
grande importanza sarà utile anche 
per rimarcare a livello mondiale la 
tecnologia che la nostra industria 
cantieristica, prima per la vendita di 
imbarcazioni al mondo, è in grado di 
esprimere”. 
Segnali dell’attenzione che le istitu-
zioni stanno riservando al comparto 
sul quale si basa buona parte del-
l’economia di Fiumicino. 

RISORSE
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Il nuovo T3  
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S
ono state ufficialmente inau-
gurate lo scorso 13 maggio, al-
la presenza del Ministro delle 

Infrastrutture Matteo Salvini, le ope-
re realizzate per il potenziamento e 
la rigenerazione del Terminal 3 del-
l’aeroporto di Fiumicino, avviate da 
Adr nel 2021 e realizzate con un in-
vestimento complessivo di oltre 250 
milioni di euro. 
Il potenziamento del Terminal 3 del 
“Leonardo da Vinci”, preceduto dal 
completo restyling della facciata che 
ne ha restituito gli originari valori ar-
chitettonici di permeabilità visiva e 
luce naturale, è stato effettuato ga-
rantendo sempre la continuità opera-

tiva dello scalo nell’arco dei 4 anni dei 
lavori, e ha riguardato un’area, distri-
buita su tre livelli, di 41mila metri qua-
drati complessivi, paragonabili per 

estensione a circa 6 campi da calcio.  
La rigenerazione del T3 dell’aeropor-
to di Fiumicino, ha interessato, con il 
coinvolgimento di oltre 25 imprese 
italiane, numerose aree strategiche: 
nello specifico, sono state rinnovate 6 
isole check-in con nuovi 150 banchi, 
che hanno portato l’infrastruttura a 
un totale di 248 banchi, di cui 60 po-
stazioni utilizzabili dai passeggeri in 
modo autonomo; è stato aumentato il 
numero di nastri bagagli (da 9 a 14), 
con un raddoppio della lunghezza 
complessiva da circa 400 a 800 metri, 
per garantire una maggiore capacità e 
flessibilità per la movimentazione dei 
bagagli; è stata rinnovata l’area dei 
controlli di sicurezza per i voli sensibi-
li, dotata di 11 macchine RX e per i voli 
in transito, riqualificate le aree della 
frontiera. È stata inoltre rafforzata la 
struttura dell’edificio e ammodernati 
gli impianti, tramite il potenziamento 
della resistenza sismica mediante rin-
forzi strutturali e nuovi sistemi antin-
cendio, con oltre 3.100 rilevatori, 88 

estrattori di fumo e 15 nuove unità di 
trattamento aria, e, per garantire un 
ambiente ancor più moderno e fun-
zionale, rinnovata l’illuminazione.  

Grazie a tutti questi interventi realiz-
zati, la capacità del Terminal 3 per i 
passeggeri in arrivo è stata aumenta-
ta di oltre il 30%, assicurando la piena 
operatività dell’area per la stagione 
Summer 2025 attualmente in corso. 
“I lavori di rigenerazione del Terminal 
3 – ha dichiarato l’amministratore 
delegato di Adr Marco Troncone – si 
inseriscono nella strategia di poten-
ziamento infrastrutturale di medio-
lungo periodo che, nel corso degli ul-
timi dieci anni, ci ha portati a investi-
re, sugli scali di Fiumicino e Ciampi-
no, circa 3 miliardi di euro, pari alla 
metà delle risorse impegnate, nello 
stesso periodo, da tutto il settore ae-
roportuale italiano. È una tappa di un 
percorso che ha proiettato l’aeropor-
to delle Capitale nella élite mondiale 
come qualità dei servizi e che ha ge-
nerato un formidabile indotto econo-
mico e occupazionale – continua 
Troncone – Con l’obiettivo di prose-
guire su questa strada e contribuire a 
elevare la competitività internazio-
nale del trasporto aereo italiano al 
rango che le compete, la prossima 
tappa sarà l’avvio del nuovo piano di 
sviluppo di lungo termine con ulte-
riori 9 miliardi di euro di investimenti 

per cogliere tempestivamente e ap-
pieno le grandi opportunità di svilup-
po della connettività aerea di cui il 
Paese potrà beneficiare”. 

AEROPORTO

Inaugurato il terminal,  
un lavoro iniziato nel 2021 e 
realizzato da Adr con un 
investimento da 250 milioni 
 
di Matteo Bandiera 



La Spagna rimuove 
gli irregolari 
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“L
a decisione adottata dal 
Governo spagnolo, che ha 
invitato Airbnb a rimuove-

re dalla piattaforma oltre 65mila an-
nunci,  va nella direzione giusta. 
Chiediamo che anche in Italia si fac-
cia altrettanto e che vengano sanzio-
nate le piattaforme che non rispet-
tano le leggi dello Stato”. Questa la 
nota della Federalberghi a commen-
to della notizia della rimozione degli 
annunci irregolari su Airbnb, opera-
ta dalla Spagna.  
“Secondo i dati pubblicati dal Mini-
stero del Turismo – dichiara Massi-
mo Coriddi, presidente della Fede-
razione degli albergatori di Fiumici-
no – sono più di 82mila gli alloggi ita-
liani ancora privi del codice identifi-
cativo nazionale, nonostante siano 
passati ormai quasi cinque mesi 
dall’entrata in vigore dell’obbligo di 

dotarsi del CIN e di pubblicarlo in 
tutti gli annunci. Inoltre, un’analisi 
svolta nel mese di marzo 2025 da 
due istituti di ricerca indipendenti, 

l a  s o c i e t à  s t a t u n i t e n s e  ‘ I n s i d e 
Airbnb’ e l’italiana ‘Incipit consul-
ting’, ha rilevato oltre 50mila annun-
ci di alloggi italiani pubblicati su 

Airbnb senza l’indicazione del codi-
ce identificativo. Il centro studi di 
Federalberghi – precisa Coriddi – è 
disponibile a fornire alle Ammini-

strazioni interessate gli esiti della 
ricerca, comprensivi delle liste degli 
alloggi privi del CIN”. 
La legge prevede, in caso di mancata 
pubblicazione del CIN, una sanzione 
da euro 500 a euro 5.000 per ciascu-
na unità immobiliare nonché l’obbli-
go di rimozione dell’annuncio irrego-

lare pubblicato. 
“B&B, casa vacanze, alloggi extra al-
berghieri completamente abusivi, 
secondo la nostra stima sono cre-
sciute sul territorio circa del 20% so-
lo negli ultimi 4 anni – continua Co-
riddi – Le strutture extra alberghiere 
nascono come forma di sussidio al 
reddito familiare con determinate 
agevolazioni dovute proprio a que-
sto principio. Invece sempre più 
spesso ci troviamo di fronte a orga-
nizzazioni che hanno quattro, cinque 
e più case con, non si capisce bene, 
quante camere. Dove magari non 
abita nessuno, che vengono messe 
sui portali con prezzi spesso anche 
più alti delle stanze di noi albergato-
ri, generando fatturati da fare invidia 
a qualsiasi altra attività commerciale 
e sicuramente più alti di alberghi di 
piccole dimensioni del nostro terri-
torio. Questa cosa ci dovrebbe far 
pensare, ‘stesso gioco, stesse regole’, 
visto che sono diventate attività 
commerciali a tutti gli effetti, do-
vrebbero essere escluse dalle age-
volazioni della dispensa dell’Imu, 
perché prima casa, e applicata la Tari 
come per le strutture alberghiere”. 

Airbnb, il governo di Madrid 
interviene sugli annunci senza 
requisiti della piattaforma. 
Federalberghi: “Facciamo anche noi la 
stessa cosa contro gli abusivi”  
 
di Aldo Ferretti

TURISMO



Il cerchio 
dell’acqua  
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D
al 17 al 25 maggio si è svolta 
la “Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell’Irrigazione 

2025”. Quest’anno il titolo della rasse-
gna, molto centrato, è stato: “Il cer-
chio dell’acqua”. Un evento atteso, che 
coinvolge tutto il territorio regionale 

con ben undici iniziative promosse dai 
Consorzi di Bonifica del Lazio in colla-
borazione con Anbi Lazio.  
“La Settimana della Bonifica – ha di-
chiarato la presidente di Anbi Lazio, 
Sonia Ricci – rappresenta un’occasio-
ne importante per condividere con 

cittadini, scuole e istituzioni il valore 
del nostro operato quotidiano. È fon-
damentale che le persone possano 
toccare con mano quanto realizzato e 
quanto ancora si può fare per garanti-
re sicurezza, sostenibilità e un uso 
consapevole dell’acqua. I nostri im-
pianti, le opere storiche e i percorsi 
naturalistici che coesistono con l’atti-
vità consortile offrono una visione 
concreta e attuale del ruolo che i Con-
sorzi svolgono nel fronteggiare le sfi-
de dei cambiamenti climatici”. 
Andrea Renna, direttore di Anbi Lazio 
e del Consorzio di Bonifica del Litora-
le Nord di Roma, ha sottolineato co-
me “comunicare anche attraverso 

queste iniziative è essenziale. La Set-
timana della Bonifica 2025, con il ‘Il 
cerchio dell’acqua’, è diventata un 
contenitore di eventi che coinvolgono 
attivamente i territori. Dalla ‘Corsa 
dell’Acqua’ alle visite guidate, ogni at-
tività ha l’obiettivo di mostrare quan-

to il ruolo dei Consorzi sia determi-
nante per la salvaguardia dell’acqua e 
la sicurezza del territorio. Solo ren-
dendo partecipe la cittadinanza pos-
siamo consolidare quella cultura 
dell’acqua di cui oggi abbiamo più che 
mai bisogno, concludendo con il rin-
graziamento a tutta la forza operaia 
che in silenzio, ma con impegno, pas-
sione e professionalità, lavora quoti-
dianamente”. 
A concludere i lavori è stato il presi-
dente del Consorzio di Bonifica Lito-
rale Nord, Niccolò Sacchetti: “I Con-
sorzi del Lazio – ha evidenziato – sono 
in totale sinergia con istituzioni, am-
ministrazioni locali, associazioni di 
categoria e consorziati. Lavoriamo 
ogni giorno per costruire reti virtuose 
in grado di affrontare con efficacia le 
necessità dei territori e valorizzarne 
le risorse. Oggi indubbiamente siamo 
percepiti in modo diverso dal passato 
e anche queste manifestazioni sono 
utili a illustrare il nostro impegno”. 
Anche Anbi Lazio ha partecipato 
a Macfrut 2025 a Rimini, la rassegna 
dedicata al settore agricolo. Una 
presenza da protagonista nelle varie 
riunioni incentrate principalmente 
sul tema  della digitalizzazione e 
dell’intelligenza artificiale nell’am-
bito delle strutture dei Consorzi di 
Bonifica. L’intervento di ANBI Lazio, 
molto seguito e apprezzato, ha pre-
sentato un’attività pilota dal titolo 
“Uniti per la tutela della risorsa idri-
ca”, attraverso cui il Consorzio di Bo-
nifica Litorale Nord di Roma  inten-
de sperimentare l’uso dell’intelli-
genza artificiale al servizio della di-
stribuzione idrica in ambito agrico-
lo. È stato illustrato un caso d’uso in-
novativo. 
“In un’epoca segnata dai cambiamenti 
climatici e dalla crescente scarsità di 
risorse naturali, la gestione intelli-
gente dell’acqua rappresenta una del-
le sfide più urgenti per il futuro del-
l’agricoltura – ha sottolineato Niccolò 
Sacchetti – permettendo un uso più 
efficiente, mirato e sostenibile di que-
sta risorsa preziosa. E noi come Con-
sorzio vogliamo essere pronti”. 

La Settimana nazionale della 
Bonifica, un’occasione importante 
per mostrare “quanto il ruolo dei 
Consorzi sia determinante per la 
salvaguardia dell’acqua e la 
sicurezza del territorio” 
 
di Aldo Ferretti 

CONSORZIO
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Acqua, risorsa 
sempre più scarsa  
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I
l Comune di Fiumicino, a seguito 
della comunicazione ricevuta da 
Acea Ato2, e considerata la neces-

sità di garantire un uso razionale e so-
stenibile della risorsa idrica durante il 
periodo estivo, ha disposto il divieto 
assoluto di utilizzo improprio dell’ac-
qua potabile proveniente dalla rete 
comunale di distribuzione. Nello spe-
cifico, è vietato l’utilizzo dell’acqua 
potabile per: irrigazione di orti e giar-
dini; riempimento di piscine mobili o 

da giardino; lavaggio di automobili, ci-
cli e motocicli; qualsiasi uso ludico o 
diverso da quello strettamente legato 
al servizio personale.  
Sono esclusi dal divieto: gli annaffia-
menti dei giardini pubblici, parchi pub-
blici e aree cimiteriali, ove l’organizza-
zione del servizio non consenta l’irri-

gazione in orario notturno; i prelievi 
effettuati per i servizi pubblici, per 
l’igiene urbana e da parte dei soggetti 
economici per i quali l’acqua rappre-
senti un elemento indispensabile per 
l’attività. L’Amministrazione comuna-
le invita tutti a fare un uso parsimonio-
so dell’acqua, evitando sprechi e com-
portamenti non conformi, al fine di ga-
rantire il fabbisogno idrico essenziale, 
specialmente nei mesi più caldi. 
Nel frattempo un progetto sperimen-
tale, innovativo e sostenibile prende-
rà presto il via, con l’obiettivo di af-
frontare in modo concreto le sfide po-
ste dai cambiamenti climatici, miglio-
rando allo stesso tempo gli spazi sco-
lastici e promuovendo una nuova cul-
tura ambientale. Grazie a un finanzia-
mento di 457mila euro da parte del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica (MASE) – di cui oltre 

326 mila euro saranno destinati ai la-
vori – verranno avviati una serie di in-
terventi nei plessi scolastici Emilio 
Segrè in via Rodano, all’insegna del 
riuso intelligente delle risorse, della 
rigenerazione urbana e della forma-
zione delle giovani generazioni. 
Una delle azioni principali riguarderà 

il recupero delle acque meteoriche. È 
stato infatti realizzato un impianto 
per raccogliere l’acqua piovana pro-
veniente dai tetti scolastici, che viene 
convogliata in quattro vasche inter-
rate. Una volta filtrata, quest’acqua 
potrà essere riutilizzata per usi non 
potabili, come l’irrigazione delle aree 
verdi, il lavaggio dei piazzali e dei pa-
vimenti interni, o il riempimento delle 
vasche antincendio. 
Questa soluzione permette un note-
vole risparmio idrico e contribuirà a 
ridurre l’impatto sul sistema di dre-
naggio urbano, evitando dispersioni 
in falda e abbattendo il rischio idrau-
lico in un’area classificata come vul-
nerabile di livello R3. Un altro ele-
mento fondamentale dell’intervento 
riguarda la rigenerazione delle super-
fici asfaltate all’interno delle scuole. 
Circa 400 metri quadrati sono stati 
trasformati in spazi verdi permeabili, 
ricoperti da prato e dotati di un siste-
ma di irrigazione che utilizzerà pro-
prio l’acqua recuperata. Questo per-
metterà di mitigare il fenomeno delle 
isole di calore, tipico delle zone urba-
ne asfaltate, e di facilitare il naturale 
assorbimento dell’acqua piovana nel 
terreno. Accanto agli  interventi 
strutturali, il progetto punterà anche 
sulla formazione e sensibilizzazione 
della cittadinanza, con particolare at-
tenzione agli studenti e ai bambini. 
Saranno organizzate giornate tema-
tiche, corsi e attività didattiche dedi-
cate al risparmio energetico, all’uso 
responsabile dell’acqua, ai cambia-
menti climatici e agli eventi meteo 
estremi. L’obiettivo è quello di tra-
sformare la scuola in un luogo di edu-
cazione alla sostenibilità, dove teoria 
e pratica si incontrano per costruire 
una nuova consapevolezza ambienta-
le, a partire dalle giovani generazioni.

EMERGENZE

Ordinanza per ridurre gli sprechi 
di quella potabile. Parte il 
progetto di riuso per la scuola 
Segrè, acqua piovana usata per 
irrigare le aree verdi, lavare 
piazzali e pavimenti interni 
 
di Paolo Emilio 



37



38



39



Case popolari, 
nuove regole  

40 

L
’Amministrazione comunale ha 
approvato il nuovo bando per la 
formazione della graduatoria 

permanente degli aventi diritto al-
l’assegnazione di alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica (Erp), di nuova co-

struzione o che si renderanno dispo-
nibili sul territorio comunale. 
“Con questo nuovo bando – spiega 
l’assessore comunale all’Edilizia An-

gelo Caroccia – intendiamo garantire 
maggiore equità e trasparenza nel 
processo di assegnazione delle case 
popolari, assicurando che le situazio-
ni di maggior bisogno siano valutate 
con criteri aggiornati e rispondenti 
alla realtà attuale”.  
Il nuovo bando si inserisce nel solco 
della normativa vigente e rappre-
senta un aggiornamento significati-
vo rispetto al precedente avviso del 
2009, per garantire maggiore equità 
sociale e conformità alle disposizio-
ni regionali. 
Tra le principali novità: la revisione 
dei requisiti soggettivi di accesso; 

l’introduzione di un nuovo indicatore 
economico di riferimento; la rimodu-
lazione dei punteggi assegnati, al fine 
di riflettere con maggiore precisione 

le reali condizioni socio-abitative dei 
nuclei familiari richiedenti. Per tute-
lare i cittadini già in graduatoria se-
condo il precedente bando, è stato 
previsto un periodo transitorio di sei 
mesi durante il quale resteranno atti-
ve due graduatorie distinte: la vec-
chia graduatoria, limitatamente ai 
primi cinque richiedenti con punteg-
gio più alto; la nuova graduatoria, for-
mata in base ai criteri aggiornati. Du-
rante questo periodo, le assegnazio-
ni avverranno in modo alternato tra i 
primi nomi delle due graduatorie. A 
partire dal 22 maggio non sarà più 
possibile presentare domande se-
condo la vecchia disciplina. Alla fine 
dei sei mesi, tutte le assegnazioni av-
verranno esclusivamente sulla base 
della nuova graduatoria. 
Sul fronte abitativo, arrivano novità 
anche per gli immobili Erp di via Ber-
linguer a Fiumicino. “Continueremo a 
monitorare la situazione e intrapren-
deremo ogni azione necessaria per 
garantire il rispetto della legalità e la 
tutela dei diritti dei cittadini”. Lo ave-
va detto il sindaco Mario Baccini il 27 
marzo scorso dopo l’incontro con il 
Prefetto di Roma, Lamberto Gianni-
ni, per affrontare la delicata vicenda 
al quale avevano partecipato anche i 
vertici delle forze dell’ordine all’in-
terno del Comitato per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica. 
E lo scorso 26 maggio è arrivata la 
prima concreta risposta: dopo l’in-
contro con il dirigente comunale al-
l’Edilizia, la revoca della convenzio-
ne. Terminata l’istruttoria, l’Ammini-
strazione ha deciso di chiudere in 
questo modo il procedimento. 
“Avevamo già rappresentato al pre-
fetto la grave crisi sociale che si era 
determinata negli immobili in ogget-
to – ha spiegato il sindaco Mario Bac-
cini – realizzati con il contributo eco-
nomico del Comune di Fiumicino e 
della Regione Lazio e destinati a sod-
disfare l’esigenza abitativa degli 
aventi diritto, come previsto dalla 
legge. Non possiamo permettere che 
logiche speculative prevalgano su di-
ritti fondamentali come quello al-
l’abitazione”.

SOCIALE

Approvato il nuovo bando per la 
formazione delle graduatorie.  
Via Berlinguer, il Comune revoca 
la convenzione e chiude il 
procedimento. 
 
di Chiara Russo 
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C
on la costruzione di viale Tra-
iano si completava la funzio-
nalità del Porto Canale di 

Fiumicino. La sua naturale prosecu-
zione denominata Lungomare della 
Salute, limitata a via Giovanni Ma-
gro, e la successiva realizzazione dei 
cinque edifici delle case popolari, co-

Nel dopoguerra, con 
l’urbanizzazione della fascia 
costiera, grazie a un arenile di 
sabbia ferrosa profondo 250 
metri, iniziò un’epoca: quella dei 
primi stabilimenti balneari sul 
Lungomare della Salute 
 
di Alberto Sestante 

STORIA

tempo le zone dedicate alla ristora-
zione e a altre attività vacanziere. Di 
pari passo nascono anche i nomi de-
gli stabilimenti balneari: Miramare, 
Cavallo Morello, Anselmi, Vittoria, 
Florida, Tirreno, Italia, Fata Roma-
na, Urbe. 

Il Comune di Roma 
non resta a guardare e costruisce un 
edificio di forma esagonale dedicato 

Lo spiaggione 
di Fiumicino 

m e  ve n i v a n o  c h i a m a t e 
all’epoca, gettavano il se-
me del l ’urbanizzazione 
della fascia costiera del-
l’Isola Sacra del dopoguerra.  
Dalla sede stradale al bagna-
sciuga si sviluppava, per una 
profondità di circa 250 metri, 
uno spiaggione di sabbia fer-
rosa di grande granulometria, 
diventata subito una “preda 
dei romani” che coniugavano, a 
un costo modesto rispetto al ri-
nomato Lido di Ostia, un am-
biente semplice e naturalistico 
favorendone lo sviluppo.  
Nascono così una serie di stabili-
menti balneari con cabine in le-
gno, docce e bagni, un piccolo am-
biente dedicato alla cucina e una 
zona d’ombra che completava l’ac-
coglienza. Vista la notevole affluen-
za dei bagnanti, si sviluppano in poco 
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ai bagni pubblici e un altro edificio 
rettangolare (ancora presente) de-
dicato al pronto soccorso.  
A completare l’opera c’era il servizio 

medico con 

ambulanza, una squadra di bagnini 
per la sicurezza a mare con annessi 

pattini di salvataggio e una 
g ra n d e  z o n a 

d’ombra co-
mune. È inim-

maginabile la 
grande varietà 

d e l l e  p e r s o n e 
che la mattina ar-

rivavano con i tre-
ni da Roma, oltre a 

quelle che utilizza-
vano le auto e altri 

mezzi da trasporto. 
Intanto si era sviluppa-

to anche il retrostante 
abitato con la pratica 

dell’affitto mensile sta-
gionale che integrava le 

scarse entrate dei lavorato-
ri. Tutto questo ha contribui-

to ancora di più allo sviluppo 
delle attività dei vari stabili-
menti balneari con una diver-
sità totale tra di loro, a secon-
da della filosofia dei gestori. 
Chi ha sviluppato l’eleganza, 
chi la ristorazione per non la-
sciare indietro le attività del 
ballo. Erano i tempi in cui im-
perversavano Hully Gully e 

STORIA
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il Twist e tutto quello che è venuto 
dopo. Insomma, la sera c’era il tutto 
esaurito, sia nei locali che lungo la 
strada a passeggiare con la complici-
tà del ponentino. La mattina, invece, 
oltre tutte le attività da spiaggia 
c’era l’attività termale: i bagni di sab-
bia. La particolare composizione del-
la sabbia favoriva le applicazioni sa-
lutari antireumatiche, per cui le per-
sone si coprivano di uno strato di 
sabbia per circa una mezz’ora con lo 
scopo di ridurre le difficoltà fisiche. 
Poi a causa di manipolazioni umane 
il corso del fiume ha subito troppe 

modifiche, che hanno causato il fe-
nomeno dell’erosione marina ridu-
cendo drasticamente il fronte mare 
cabine e attività comprese.  
Avendo perso la grande attrattiva 
dello spiaggione, gli stabilimenti 
hanno cercato di sopravvivere ade-
guando l’offerta, alcuni cercando 
l’attrazione anche con il cambio no-
me. Diventato Comune di Fiumicino, 
il lungomare è stato oggetto di lavori 
che ne hanno migliorato l’aspetto e 
la funzionalità, anche se il grande as-
sente resta l’arenile. 

STORIA
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Il nuovo Museo 
del Saxofono  

48 

Dopo una serie di importanti inter-
venti di manutenzione straordinaria, 
il Museo del Saxofono di via dei Moli-
ni a Maccarese ha riaperto le porte al 
pubblico il 1° giugno. Inaugurato nel 
2019, il museo è stato oggetto di un 
significativo progetto di riqualifica-
zione realizzato grazie al finanzia-
mento della Regione Lazio e al contri-
buto dell’Amministrazione comuna-
le, nell’ambito dell’avviso per la valo-

rizzazione dei Luoghi della Cultura 
del Lazio 2023-2024. 
I lavori, divisi in due lotti funzionali, 
hanno riguardato da un lato l’adegua-
mento strutturale e dall’altro il rialle-

stimento museale per rendere l’espe-
rienza più coinvolgente e accessibile.  
“Questa riapertura – spiega il diret-
tore Attilio Berni – è importante non 
solo per la città di Fiumicino, ma per 
tutto il sistema museale regionale”. 
Tra gli interventi: la realizzazione di 

un pergolato scenografico per il giar-
dino, scivoli per abbattere le barriere 
architettoniche, nuove vetrine espo-
sitive, totem multimediali, una statua 
in acciaio di tre metri all’ingresso e un 

impianto fotovoltaico con accumulo. 
Inoltre, sono stati installati nuovi te-
levisori ad alta definizione e un im-
pianto audio quadrifonico. 
Il museo ha aggiornato anche la dota-
zione tecnologica e scientifica, mi-
gliorando la fruizione cognitiva e 
sensoriale. L’afflusso del 2024 è stato 
notevole: quasi 3mila visitatori, con 
un incremento del 22% rispetto al-
l’anno precedente. “Un dato che di-
mostra la crescente consapevolezza 
dell’importanza del patrimonio cul-
turale locale”, aggiunge Berni. 

Il Museo del Saxofono è l’unico al 
mondo interamente dedicato a que-
sto strumento e ospita la più vasta 
collezione esistente: dal soprillo di 
32 cm al sub-contrabasso J’Elle Stai-
ner, fino agli strumenti di artisti leg-
gendari come Sonny Rollins, Benny 
Goodman e Gil Ventura. 
Premiato dalla Regione Lazio nel 
2021 e 2023, il museo è promotore di 
numerosi eventi internazionali, come 
il Fiumicino Jazz Festival, il Saxopho-
bia Festival e l’Italian & Swiss Jazz Fe-
stival. Ha inoltre partecipato a espo-
sizioni di rilievo come SAX200 a Bru-
xelles, il World Saxophone Congress 
a Zagabria e EURSAX2024 a Trento. 
Il nuovo percorso è arricchito da 
strumenti multimediali, tra cui due 
touchscreen giganti con contenuti 
interattivi, video e cataloghi fotogra-
fici, che completano l’esperienza di-
dattica. Un esempio virtuoso di cul-
tura accessibile, innovativa e inter-
nazionale. 

RIAPERTURE

Dal 1° giugno è stato riaperto 
dopo la riqualificazione. I lavori 
hanno riguardato l’adeguamento 
strutturale e il riallestimento 
interno. Berni: “Ora ancora più 
coinvolgente e accessibile” 
 
di Fabio Leonardi 
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Stella Maris, 
grande festa  

52 

È
 conto alla rovescia per la festa 
patronale della Parrocchia 
Stella Maris di Fiumicino-Lido 

del Faro. Dal 19 al 22 giugno, con un 
prologo religioso e musicale il 18 giu-
gno, secondo il programma tracciato 
dal parroco padre Sergio De Ange-
lis e dal Comitato Festeggiamenti, ci 
saranno appuntamenti di devozione 
alla Madonna Stella Maris e serate di 
aggregazione e spettacoli caratteriz-

zeranno l’evento. 
La solenne messa inaugurale, al-
l’aperto, ci sarà nel prologo di merco-
ledì 18 giugno, alle 19.30; seguirà al-
le 20.00 la Processione in Fiaccolata 
che attraverserà una zona del quar-
tiere della Parrocchia. Dal 19 al 21, in 
programma il Triduo di preghiera e la 
messa pomeridiana in preparazione 
alla Festa. Domenica 22, al termine 
della messa solenne delle 17.30, la 
Sacra Immagine della Madonna an-
drà di nuovo in solenne processione 
lungo le strade e sarà poi imbarcata 
su un’unità della Capitaneria di Porto 
di Roma sulla Fossa Traianea (il cana-
le navigabile), per la benedizione al 
porto, alla città, ai fedeli e ai pescato-
ri. L’accompagnamento musicale sa-
rà della Banda musicale della Pro Lo-
co di Fiumicino. 
Illuminati a festa, tratti di via Giorgio 

Giorgis e viale delle Meduse, dove sa-
rà posizionato il palco, ospiteranno i 
vari momenti della festa, con gli ap-
puntamenti civili che si apriranno in 
chiesa mercoledì 19 giugno, alle 
19.15, con il prologo del Concerto del 
Coro Parrocchiale Stella Maris. 
Giovedì 19  alle 21.00,  sul  palco 
lo spettacolo al ritmo di danza con la 
Scuola Thru Ballet; venerdì 20 alle 
21.00, un tuffo nel passato con la mu-
sica anni 70-80-90, Dance e Disco del 
Gruppo “Gli accordi dei ricordi”; saba-
to 21 alle 21.00, tutti a cantare in 
piazza con il concerto tributo agli 
“Stadio”; domenica 22 gran finale, alle 
21.00, con la musica e la comicità di 
Carmine Faraco con il suo Live Show 
“Cabarock”. Alle 23.30 l’estrazione 
della Lotteria. 
“Anche quest’anno – scrive sul libret-
to dell’evento padre Mario Roncella, 
che ha la cura pastorale della parroc-
chia – ci prepariamo con gioia a vivere 
i giorni della nostra amata Festa Pa-
tronale in onore di Santa Maria Stella 
Maris, luce e guida del nostro cammi-
no. È un momento atteso, non solo 
per la bellezza delle celebrazioni e 
delle iniziative, ma soprattutto per la 
ricchezza spirituale e comunitaria 
che ci offre. Maria, invocata come 
‘Stella del Mare’, è colei che ha saputo 
tenere fisso lo sguardo sul Signore 
anche nelle tempeste. Non è solo una 
ricorrenza religiosa: è una opportuni-
tà per rafforzare i legami tra di noi e 
per testimoniare con gioia il Vangelo 
nel nostro territorio. Ringrazio di 
cuore tutti coloro che hanno collabo-
rato con generosità all’organizzazio-
ne degli eventi: i volontari, i gruppi, le 
famiglie, le autorità civili e tutti i par-
rocchiani. Ognuno, con il proprio con-
tributo, rende questa festa un segno 
vivo dell’amore di Dio. Vi invito a par-
tecipare numerosi alle celebrazioni li-
turgiche, ai momenti di preghiera, alle 
processioni e agli appuntamenti di 
fraternità. Che questa Festa Patrona-
le sia per tutti un’occasione di grazia, 
di rinascita spirituale e di gioia condi-
visa. Con affetto e benedizione”.  
Info: Parrocchia S. Maria Stella Maris, 
tel. 06-89872396.

EVENTI

Dal 19 al 22 giugno tanti 
appuntamenti di devozione  
alla Madonna, serate di 
aggregazione con spettacoli 
durante l’evento. Il 22 giugno la 
processione sul fiume  
 
di Fabio Leonardi 
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APPUNTAMENTI 
La Festa della 
Trebbiatura  

Anche quest’anno Isola Sacra si prepa-
ra a vivere uno degli appuntamenti più 
attesi: la tradizionale Festa della Treb-
biatura, in programma dal 27 al 30 giu-
gno in via di Valle Sarca, 36. Un evento 
che unisce passato e presente, con un 
ricco mix di rievocazioni storiche, mo-
menti di socialità e intrattenimento 
per grandi e piccoli. Cuore della mani-
festazione è, come sempre, la trebbia-
tura tradizionale e manuale, un rito an-
tico che racconta le radici agricole del 
territorio e che ogni anno richiama cu-
riosi, appassionati e famiglie. Accanto 
alla rievocazione, non mancheranno 
appuntamenti gastronomici, come il 
maxi barbecue, e tante oc-
casioni per vivere in-
sieme le serate con 
musica dal vivo e balli 
di gruppo. 
Ci saranno spazi de-
dicati ai più piccoli, 

con laboratori creativi, animazione e 
attività ludiche, ideati per far divertire 
e coinvolgere anche i bambini. La Festa 
della Trebbiatura è l’occasione per ri-
scoprire le tradizioni locali, valorizzare 
la storia contadina di Isola Sacra e tra-
scorrere insieme quattro giornate al-
l’insegna della convivialità, della cultu-
ra e del divertimento. Il programma 
completo verrà svelato nei prossimi 
giorni. Nel frattempo, segnare le date. 
 
 

EVENTI 
Le iniziative del  

Parco Archeologico 

Il Parco Archeologico di Ostia Antica 
nel mese di giugno propone un ricco 
programma di eventi culturali e visite 
guidate. Tra questi, sabato 14 giugno 
appuntamento “Muri per tutti” a Por-
tus. Alle 10.00 il sito archeologico di 
Portus ospita una visita-laboratorio 
per giovani e adulti, incentrata sulle 
tecniche murarie dell’antichità. L’ini-
ziativa, curata dall’archeologa Valeria 
Di Cola, è gratuita con prenotazione 
obbligatoria. Maggiori info: muriper-
tutti.com. Domenica 15 giugno, gior-
nata ricca tra Isola Sacra e Ostia Anti-
ca. Alle 11.00 passeggiata archeolo-
gica alla Necropoli di Porto e alla Ba-
silica di Sant’Ippolito, guidata da Cri-
stina Genovese. Evento gratuito con 
prenotazione. Dalle 9.00 alle 18.00, 
negli Scavi di Ostia, rievocazioni sto-
riche con figuranti in costume nel 
Portico di Pio IX e nel Foro, per vivere 
un’autentica giornata nell’antica Ro-
ma. Lunedì 17 giugno, invece, ci sarà 
la presentazione ufficiale degli inter-
venti di restauro e valorizzazione re-
centemente conclusi presso la Ne-
cropoli di Porto, alla presenza del sin-
daco di Fiumicino, Mario Baccini.

CARTELLONE

RADUNI 
Fiumicino Fregene Vespa Club 

 
Domenica 22 giugno andrà in scena il 1° Raduno Fiumicino Fregene del Vespa 
Club, un evento patrocinato dalla Città di Fiumicino e organizzato in collabo-
razione con la Pro Loco Fiumicino. Il programma della giornata prevede l’acco-
glienza a partire dalle 8.00, con consegna dei gadget e colazione per tutti i par-
tecipanti. Alle 10.00 è prevista la partenza per un giro turistico alla scoperta 
del territorio. La prima sosta sarà alle 11.00 presso il suggestivo castello San 
Giorgio di Maccarese, dove i partecipanti potranno visitare il man-
dorleto e gustare un assaggio di mandorle accompa-
gnato da un caffè. Alle 12.00, il gruppo si 
sposterà verso il ristorante, dove alle 
13.00 si terrà il pranzo e la cerimonia di 
premiazione. Tre le opzioni di iscrizione di-
sponibili: Smart (25 euro) con colazione, de-
gustazione e gadget; Full (55 euro) con cola-
zione, degustazione, gadget e pranzo; Solo 
pranzo (35 euro). L’organizzazione raccoman-
da la conferma di partecipazione, in quanto il 
pranzo sarà riservato a un massimo di 200 per-
sone. Info: 06-65047520 – info@prolocofiumi-
cino.
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La rinascita 
di Maccarese 

56 

L
a Maccarese Spa, una delle 
aziende agricole più importanti 
d’Italia, sta celebrando in que-

ste settimane il suo centenario. Co-
stituita il 20 marzo 1925, ha attra-
versato con successo un secolo di 
trasformazioni nel settore agricolo, 
distinguendosi per qualità produtti-
va, innovazione tecnologica e soste-
nibilità ambientale. 
Il percorso dell’azienda ha cambiato il 

volto di Maccarese, che oggi non è più 
solo una distesa di campi, ma un mo-
dello di rigenerazione territoriale, do-
ve la modernità dialoga con la memo-
ria e dove l’agricoltura è motore di svi-
luppo sostenibile, culturale e sociale.  
Il progetto, portato avanti con deter-
minazione dall’azienda agricola del 
Gruppo Benetton, ha ridisegnato uno 
dei luoghi simbolo dell’Agro romano. I 
risultati sono sotto gli occhi di tutti: 
restauri architettonici, valorizzazio-
ne del patrimonio storico, rilancio 
dell’identità locale, innovazione tec-
nologica e attenzione all’ambiente. 
Un piano ambizioso che ha già attira-
to l’interesse dei media – come dimo-
stra il recente servizio di Striscia la 
Notizia nella rubrica di Davide Ram-
pello – ma anche di turisti, operatori 
del settore e istituzioni. 
Tra gli interventi più significativi degli 

ultimi anni spicca la riqualificazione 
del Borgo storico, che ha incluso an-
che il restauro delle facciate del Ca-
stello, delle sale affrescate interne, 
della chiesetta di San Giorgio, la cui 
struttura originaria risale al XVII se-
colo. L’intervento conservativo ha re-
stituito splendore alla cappella grazie 
al rifacimento del tetto, al consolida-
mento e alla pulitura degli intonaci, al 
reintegro delle parti marmoree e al-
l’installazione di un nuovo impianto di 
illuminazione scenografica, esteso 
anche al giardino, ai sentieri, alla fon-
tana e alle chiome dei pini secolari. 
Sempre nel cuore del Borgo, è stata 
riqualificata la piazzetta antistante le 
storiche Botteghe del Castello: nuo-
va pavimentazione in pietra con al 
centro lo stemma dell’azienda, cigli e 
aiuole rinnovati, dissuasori in marmo 
e lampioni in ghisa. Completano l’in-
tervento arredi coordinati – ombrel-
loni, tavolini e sedie – perfettamente 
integrati con l’architettura medievale 
del complesso. 
Le Botteghe di via dei Pastori sono 
oggi un polo di attrazione enogastro-
nomico e un punto di riferimento per 
la socialità della comunità. Non più 
solo offerta culinaria di qualità, ma 
anche luogo di aggregazione e pro-
mozione del territorio. 
La trasformazione del Borgo non è 
passata inosservata. La rivista online 
Facemagazine.it ha inserito Macca-
rese tra le “7 perle del Lazio nascosto”, 
accanto a luoghi iconici come il Lago 
del Turano e Isola del Liri. Una men-
zione che certifica l’ingresso della lo-
calità nel circuito del turismo cultura-
le e naturalistico, grazie a un’offerta 
che unisce arte, paesaggio e ruralità. 
Oltre al recupero storico, Maccarese 
ha investito anche nella valorizzazione 
culturale e formativa. È stato aperto 
l’Archivio storico e sono stati realizzati 
significativi miglioramenti nella piazza 
di Maccarese, pensata come “salotto 
urbano” di aggregazione e vivibilità. 
Nel cuore della località, il mandorle-
to – il più grande e importante d’Ita-
lia – è diventato anche uno spazio 
d’incontro: qui vengono periodica-
mente organizzati aperitivi e incon-

METAMORFOSI

Lo sviluppo dell’azienda ha 
trasformato il Borgo in un luogo 
simbolo dell’Agro Romano.  
È cambiata l’immagine e le 
quotazioni degli immobili ora si 
avvicinano a quelle di Fregene  
 
di Paolo Emilio 
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tri per far conoscere un luogo sugge-
stivo, che anno dopo anno acquista 
sempre più notorietà. 
Ma la Maccarese Spa è anche un’azien-
da agricola d’eccellenza. Con oltre 

3.600 vacche da latte e una produzio-
ne che copre il 20% del fabbisogno 
giornaliero di Roma, si conferma tra le 
realtà zootecniche più avanzate 
d’Europa. L’ultimo fiore all’occhiello è 
la nuova sala mungitura a giostra, una 
struttura automatizzata dove sono le 
mucche stesse a scegliere autonoma-
mente quando essere munte, ridu-
cendo lo stress e ottimizzando il lavo-
ro degli operatori. 
L’azienda guarda inoltre alla forma-
zione e alla ricerca. In collaborazione 
con l’Università di Tor Vergata ha av-
viato i corsi del nuovo corso di laurea 
in Medicina Veterinaria. Le aule, alle-
stite all’interno del Castello, ospite-
ranno fino a 60 studenti in un conte-
sto didattico immersivo. Non si trat-
terà di semplici tirocini, ma di veri e 
propri corsi accademici “in azienda”. 
Dal 2021, Maccarese Spa è una so-

cietà benefit ed è stata la prima 
azienda agricola italiana ad aderire 
al Global Compact delle Nazioni 
Unite. Una scelta che conferma l’im-
pegno verso lo sviluppo sostenibile, 
l’etica del lavoro e la valorizzazione 
del territorio. 
“Raggiungere i 100 anni di attività – 
afferma l’amministratore delegato, 
Claudio Destro – è un risultato stra-
ordinario, frutto del lavoro di genera-
zioni. Ora guardiamo al futuro con 
entusiasmo, continuando a investire 
nella sostenibilità e nella qualità, 
sempre nel rispetto della nostra tra-
dizione”. 
La trasformazione ha avuto delle 
conseguenze anche sullo spirito di 
identità dei residenti, un tempo con-
siderata periferica e marginale, oggi 
Maccarese è diventata un luogo da 
raccontare con fierezza. 
“Quando andavo all’università – rac-
conta Riccardo Di Giuseppe – mi ver-
gognavo a dire che venivo da Macca-
rese, dicevo che abitavo a Fregene. 
Adesso, invece, non c’è più questo ti-
more. Anzi”. 
E anche il mercato immobiliare, ter-
mometro del gradimento reale delle 
persone, lo dimostra. “Negli ultimi 
anni – dice Claudio Mattiuzzo dalla 
sua agenzia – i valori delle case di 
Maccarese sono cresciuti e si stanno 
equiparando a quelli di Fregene”. 
Il progetto di rigenerazione è in con-
tinua evoluzione.  E a breve partirà un 
intervento di miglioramento viario 
nella zona del Borgo antico. 
Il tratto di viale Maria, all’altezza 
dell’incrocio con via del Buttero, di-
venterà a senso unico in entrata. 
Operazione che prevede anche l’am-
pliamento dell’area parcheggio, uti-
lizzata durante gli eventi e la realizza-
zione una nuova strada di collega-
mento con viale Rospigliosi, un anello 
per migliorare la viabilità e la sicurez-
za dell’intero quadrante.  
Dopo cent’anni Maccarese non è più 
solo un’azienda agricola, ma sempre 
più un modello di sviluppo, crescita e 
accoglienza. Con un borgo che rina-
sce e guarda lontano.

METAMORFOSI
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L’
Isola sacra è un’isola artificiale 
che si venne a creare quando 
l’imperatore Claudio, alla metà 

del I secolo d.C., fece scavare quello 
che oggi è noto come Canale di Fiumi-
cino, che si diparte da Capo Due Rami 
separandosi dal corso principale del 
Tevere. Quest’isola, bagnata dunque 
dal canale artificiale a nord, dal fiume a 
est e a sud, dal mare a ovest, divenne 

centrale nei collegamenti tra Portus, il 
grande porto di Roma imperiale, e 
Ostia. Una lunga strada attraversava 
da parte a parte l’Isola Sacra, la via Fla-
via Severiana, della quale si conserva 
ancora un tratto ben conservato all’in-
terno dell’area archeologica della ne-
cropoli di Porto all’Isola Sacra. Inoltre, 
a monte della via, doveva passare un 
canale artificiale, scavato sempre in 
età romana, per collegare direttamen-
te Portus con Ostia: oggi non è più vi-
sibile, ma indagini archeologiche non 
invasive effettuate in anni recenti dal-
la University of Southampton hanno 
permesso di ipotizzarne il tracciato. 
Anche se oggi l’Isola Sacra, a monte di 
via dell’Aeroporto, conserva una forte 
connotazione agricola, frutto del sa-
crificio e dell’abnegazione dei bonifi-
catori che agli inizi del Novecento han-
no strappato queste terre alla palude e 

alla malaria, in età romana doveva es-
sere piuttosto antropizzata. In parti-
colare lungo le due sponde (la sponda 
orientale, in realtà, è molto diversa ri-
spetto al passato, in quanto l’alluvione 
del 1557 che cambiò il corso del Teve-
re in corrispondenza di Ostia antica 
ebbe delle ripercussioni anche sull’al-
tra sponda).  
Tuttavia alcune zone archeologiche e 
monumentali sono state individuate: 
le Terme di Matidia, l’Iseo Portuense, 
ma anche e soprattutto la Necropoli di 
Porto all’Isola Sacra e il Complesso 
monumentale di Sant’Ippolito, che 
fanno parte dei siti del Parco archeolo-

gico di Ostia antica. 
La Necropoli è aperta sempre dal mar-
tedì alla domenica dalle 10.30 alle 
16.30. Il Complesso di Sant’Ippolito, 
invece apre dalla prima domenica di 
giugno tutte le domeniche fino al 27 
luglio, dalle 11.00 alle 14.30, con in-
gresso gratuito. Il consiglio è quello di 
abbinare le due visite la domenica (i 
due siti non sono distanti).  
Dalla necropoli di età romana si passa 
così alla storia altomedievale e medie-
vale dell’Isola Sacra: il complesso infat-
ti comprende la basilica paleocristiana 
nella quale fu rinvenuto il sarcofago del 
martire Ippolito (la cui iscrizione è 
esposta nell’attiguo Antiquarium) e il 
Conventino che le sorse adiacente, del 
quale si conserva molto bene il bel 
campanile romanico e un piccolo ora-
torio, affrescato nel XVIII secolo con 
un dipinto che raffigura il martirio di Ip-
polito, patrono di Fiumicino. 
Una pausa agostana e poi questo itine-
rario potrà essere replicato dalla pri-
ma domenica di settembre, tutte le do-
meniche fino al 14 dicembre 2025. 

Dal 1° giugno, tutte le  
domeniche fino al 27 luglio,  
dalle 11.00 alle 14.30.  
Un’occasione per una visita  
a un itinerario archeologico 
eccezionale all’Isola Sacra 
 
di Marina Lo Blundo 
Parco archeologico Ostia antica

CULTURA
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il patrimonio 
archeologico 
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C
ultura e innovazione si in-
contrano grazie al progetto 
“S.T.AR.T. Ostia – Soluzioni 

Tecnologiche per l’Archeologia e il 
Territorio”, frutto della collabora-
zione tra il Parco Archeologico di 
Ostia Antica e il Comune di Fiumici-
no, Assessorato ai Lavori Pubblici. 
Finanziato nell’ambito dell’Avviso 

Pubblico “Ricerca e Sviluppo di tec-
nologie per la valorizzazione del pa-
trimonio culturale”, promosso dalla 
Regione Lazio, il progetto mira a 
promuovere e rendere accessibile, 
attraverso strumenti digitali e in-
stallazioni multimediali, la straordi-
naria ricchezza storica e archeologi-
ca del nostro territorio. 
Il cuore dell’iniziativa è rappresenta-

to dalla realizzazione di una serie di 
allestimenti informativi e interattivi 
in alcuni luoghi strategici della città. 
L’obiettivo è portare e mostrare la 
storia fuori dai luoghi tradizionali del-
la cultura per inserirla nel tessuto ur-
bano, rendendola visibile, fruibile e 
parte integrante del quotidiano. 
“Passeggiando lungo via della Torre 

Clementina – spiega il vicesindaco 
Giovanna Onorati – cittadini e visita-
tori troveranno totem multimediali 
dotati di schermi da 55 pollici, racchiu-
si in strutture resistenti e progettate 
per garantire la massima sicurezza an-
che in ambienti esterni. Si tratta di di-
spositivi pensati per offrire contenuti 
aggiornati e accattivanti, capaci di 
coinvolgere diverse fasce di pubblico”. 

Altri totem, troveranno posto in 
Darsena, a Villa Guglielmi, a Piazza 
Grassi, sul lungomare di Fregene e 
nelle aree pubbliche di Fiumicino, 
offrendo racconti, immagini e infor-
mazioni che daranno voce ai luoghi, 
arricchendo l’esperienza di chi li at-
traversa. 
Un ruolo centrale nel progetto lo 
avrà anche la Biblioteca di Villa Gu-
glielmi, dove saranno installate pan-
chine graficizzate, una delle quali po-
sizionata a parete e un’altra freestan-
ding, pensate non solo come elemen-
ti di arredo urbano ma anche come 
strumenti narrativi capaci di veicola-
re contenuti culturali. Simili installa-
zioni troveranno posto anche in altri 
spazi simbolici, come l’area antistan-
te il Vecchio Palazzo comunale. 
Tutti gli allestimenti saranno acqui-
stati direttamente dal Parco Archeo-

logico di Ostia Antica, unico benefi-
ciario del finanziamento regionale e 
stazione appaltante del progetto. 
Una volta trascorso il periodo di uti-
lizzo previsto dal programma di fi-
nanziamento, e previa definizione 
degli aspetti amministrativi tramite 
apposito accordo, gli allestimenti re-
steranno a disposizione del Comune 
di Fiumicino, che potrà continuare a 
utilizzarli per finalità istituzionali e 
divulgative. 
“Il progetto rappresenta un esempio 
virtuoso di sinergia tra enti pubblici – 
aggiunge Onorati – unendo tutela del 
patrimonio, tecnologia e partecipa-
zione civica. Non solo valorizza la 
memoria del territorio, ma la rende 
viva, visibile e parte integrante del-
l’esperienza quotidiana di chi vive o 
visita queste terre ricche di storia”. 

Cultura e innovazione dalla 
collaborazione tra il Parco 
archeologico e il Comune di Fiumicino. 
Onorati: “Installazioni digitali in centro 
e a Villa Guglielmi” 
 
di Matteo Bandiera 
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C
osa rende davvero viva una 
città? Le strade, le piazze, i pa-
lazzi? O forse sono le persone, 

con le loro storie, le loro emozioni e i 
ricordi che custodiscono gelosamen-

te nel cuore? È questa la domanda che 
sembra attraversare ogni pagina di 
“Fiumicino nel racconto dei suoi pro-
tagonisti”, l’opera toccante e autenti-
ca firmata da Domenico Perna Rug-
giero, edita da Pragmata. 
L’autore è uno dei padri della nascita 
del Comune di Fiumicino nel 1992. 
Scrittore e saggista, ha al suo attivo 
numerose pubblicazioni come “Pro-

poste per una ferrovia metropolitana 
Roma-Fiumicino” (1972); “Fiumicino: 
condizioni delle abitazioni della zona 
Shangai” (1973); “Progetto a perdere: 
il  sistema portuale di Fiumicino” 
(1989); “Cronistoria delle prime ele-
zioni comunali di Fiumicino” (1993); 
“Ed ebbero il Sindaco” (1995); “E rieb-
bero il Sindaco” (2001); “Soltanto l’es-
senziale” (2008).  
Con Edizioni Pragmata ha pubblicato 
“Padre Socrate Sipione - Gli occhi 
dell’amore” (2011); “Le Ali del cuore” 
(2011); “Fiumicino da pagus a città” 
(2015); “Fiumicino - Il suo mare, il suo 
fiume, la sua marineria (2022); “Luca-
nia” (2023). 
In un’epoca in cui la memoria tende a 
sbiadire sotto il peso della velocità e 
della dimenticanza, “Fiumicino nel 
racconto dei suoi protagonisti” si fa 
custode prezioso della storia di una 
comunità. Sette interviste, sette voci 
che si intrecciano e si completano, 
dando vita a un affresco umano e cul-
turale di straordinaria intensità.  
I protagonisti non sono personaggi fa-
mosi, ma uomini e donne comuni. 
Aldo Boscaratto, Umberto Senno, pa-
dre Franco Bortoloni, Lina Scari, Tazio 
Mandolini, Maria Giovanna Conte, 
Emma Di Marco, sono testimoni di-
retti del passato recente di Fiumicino: 
la guerra, la ricostruzione, il lavoro, i 
sogni di un futuro possibile. 
Domenico Perna Ruggiero non si limi-
ta a trascrivere racconti. Li ascolta, li 
accoglie, li valorizza. Con delicatezza 
e rispetto, guida il lettore in un viaggio 
intimo tra i vicoli della memoria. Ne 
emergono immagini vivide, a volte 
struggenti, a volte ironiche, sempre 
profondamente umane. Non è un li-
bro di storia, eppure è storia viva.  
Non è un romanzo, eppure emoziona 
come un grande racconto. È un docu-

mento, un tributo, un gesto d’amore 
verso Fiumicino e  la  sua gente.  
Le illustrazioni che accompagnano i 
testi completano l’opera, aggiungen-
do un ulteriore livello di immersione 
nel passato e nella quotidianità di un 
territorio che ha saputo cambiare 
senza dimenticare chi è. 
“Fiumicino nel racconto dei suoi pro-
tagonisti” è più di un libro: è una testi-
monianza che commuove e fa riflet-
tere, un invito a riscoprire il valore 
della narrazione orale e a non lascia-
re che il tempo cancelli le voci di chi 
ha costruito, giorno dopo giorno, 
l’identità di una città. 
“Con questo libro – dice Domenico 
Perna Ruggiero – ho voluto dare luce 
a tanti luoghi e aspetti della vecchia 
‘cenerentola romana’: Fiumicino”. 
In tempi in cui tutto corre, fermarsi 
ad ascoltare può essere l’atto più ri-
voluzionario. Questo libro – che è 
possibile acquistare su Amazon e sa-
rà in vendita in alcune librerie – ci in-
vita a farlo, con rispetto, curiosità e 
cuore aperto. E a breve potrebbe es-
serci la presentazione ufficiale sul 
territorio comunale.  

LIBRI

L’ultimo lavoro di Domenico 
Perna, un tributo d’amore della 
sua gente: Aldo Boscaratto, 
Umberto Senno, padre Franco 
Bortoloni, Lina Scari, Tazio 
Mandolini, Maria Giovanna 
Conte, Emma Di Marco 
 
di Paolo Emilio 
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I
l 16 maggio si è svolta la quinta 
edizione del “LP Film Festival” 
presso l’Auditorium Due Pini di 

Roma. Ideato da Lina Luciana Esposi-
to Amendola, il festival si conferma 
come un punto di riferimento nel pa-
norama del cinema sociale e indipen-
dente, con l’obiettivo di promuovere 
nuovi linguaggi espressivi e accende-
re i riflettori su tematiche contempo-
ranee, dando spazio a giovani talenti. 
Tra i protagonisti dell’edizione 2025 

c’è Angelo Bottone, 12 anni, giovane 
regista emergente di Fregene e Fiu-
micino che si è aggiudicato due impor-
tanti premi per il suo cortometraggio 
“Le disavventure di un Angelo – Zom-
bie VS Alieni”: il  
Premio Promessa del Cinema e il Pre-
mio della Critica, assegnato da Madia 
Mauro e Lorella Porrini 
Il lavoro di Angelo era già stato pre-
sentato in occasione della conferenza 
stampa ufficiale alla Camera dei De-
putati, dove si era distinto per chiarez-
za e maturità espositiva. Il cortome-
traggio ha colpito la giuria per la sua 
narrazione ironica e immaginativa, at-
traverso cui il giovane regista affronta 
con originalità un tema attualissimo: 
l’uso consapevole della tecnologia. Il 
messaggio educativo emerge con for-
za grazie a uno stile fresco, personale 
e sorprendentemente maturo. 

Angelo 
non è nuovo a questo tipo di 

riconoscimenti: nel 2023 aveva già ri-
cevuto i premi per Miglior Regia e Mi-
glior Attore al Moscerine Film Festi-
val, nella sezione Under 12. 
Pur non essendo stato premiato con 
il riconoscimento principale, il risul-
tato ottenuto da Angelo al “LP Film 
Festival” rappresenta un traguardo 
di grande prestigio, soprattutto con-
siderando l’alto livello qualitativo 
delle opere in gara e l’ampia parteci-
pazione di registi. Questa vittoria 
conferma il talento straordinario di 
un autore che, nonostante la sua gio-
vane età, dimostra una capacità crea-
tiva e un linguaggio cinematografico 
maturi, riuscendo a farsi notare in un 
contesto competitivo e di grande 
spessore artistico. Interrogato sul si-
gnificato di questo successo e sui 
prossimi progetti, Angelo ha sottoli-
neato come “un premio non rappre-
senti un punto d’arrivo, ma l’inizio di 
un nuovo viaggio – spiega – adesso ci 
si mette seduti e si crea, ho intenzio-
ne di andare avanti, dando vita a nuo-
ve idee e nuovi cortometraggi. Ho an-
che tanta voglia di collaborare con al-
tri registi, attori e artisti in generale 
per imparare e crescere insieme”. 
Il giovane regista, con le sue parole e 
la sua opera, ha voluto lanciare un 
messaggio chiaro ai suoi coetanei: 
“Vorrei invitare tutti i ragazzi a non 
passare troppo tempo davanti allo 
schermo del cellulare e a usare di più 
la fantasia, così da coltivare la creati-
vità e trasformare le proprie passioni 
in progetti concreti”.

MADE IN

Al giovane regista di Fregene, 
doppio riconoscimento al LP Film 
Festival 2025 per il suo 
cortometraggio: “Le disavventure 
di un Angelo - Zombie VS Alieni” 
 
di Aldo Ferretti 

Angelo Bottone, 
due premi  
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G
i o r n a t a  i n d i m e n t i c a b i l e 
quella di domenica 25 mag-
gio a Piazza di Siena, dove 

Nicol Lapi e Flaminia Sarra, giovani 
amazzoni del Team Elite Horses Ri-
der, hanno conquistato la medaglia 
d’argento nella Coppa del Presidente 
con la squadra del Lazio, capitanata 
da Marco Sassara. 
Nicol, residente a Fiumicino e in sella 
a Revolution di Santa Paola, ha dimo-

strato grande maturità e determina-
zione, mentre Flaminia ha colpito per 
eleganza e precisione. Con loro, i com-
pagni di squadra Gioele Nobili, Raffa-
ella Avallone e Benedetta Donati, 
hanno contribuito a un risultato di al-
tissimo livello. 
Determinante il lavoro dietro le quinte 
di un team tecnico affiatato e compe-
tente: oltre a Chiara Menghi e Grego-
rius Pop, ci sono gli istruttori Gianluca 
Apolloni, Marco Ciucci, Raffaele e Raf-
faella Tagliamonte, Flaminia Muzio, fi-
gure fondamentali nella preparazione 
e nella crescita sportiva dei ragazzi. 
Un grande contributo è stato dato an-
che dalla FISE Lazio, che continua a 
credere e investire nei giovani, offren-
do loro esperienze preziose in conte-
sti di prestigio internazionale. Per Ni-
col e Flaminia questa medaglia è solo 

l’inizio di un sogno che continua. Con 
impegno, passione e cuore, il futuro è 
tutto da scrivere. 
E la Regione Lazio lo scorso 28 mag-
gio, nell’Aula Magna del Rettorato 
della Sapienza Università di Roma, ha 
celebrato la decima edizione di “Star-
tupper School Academy”, l’iniziativa 
realizzata da Lazio Innova che da un 
decennio promuove spirito impren-
ditoriale, creatività, innovazione e 
orientamento tra gli studenti delle 
scuole superiori del territorio. Al-
l’evento sono intervenuti la vicepre-
sidente regionale e assessore a Svi-
luppo economico, Commercio, Arti-
gianato, Industria, Internazionalizza-
zione Roberta Angelilli, Alberto Pa-
store, prorettore per Trasferimento 
tecnologico, Imprenditorialità e Pla-
cement della Sapienza Università di 
Roma, Tiziana Pascucci, delegata alle 
Politiche per l’orientamento della Sa-
pienza e Luigi Campitelli, direttore 
operativo Spazio Attivo Open Inno-
vation di Lazio Innova. 
Il progetto, inserito nei Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per l’Orien-
tamento (PCTO), ha coinvolto in que-
sta ultima edizione ben 100 istituti 
scolastici, 5.280 studenti e 171 do-
centi, per un totale di 83 business mo-
del e 14 prototipi sviluppati su scala 
regionale. Dal suo avvio, il programma 
ha raggiunto numeri record: 1.319 
scuole partecipanti, 2.200 docenti e 
oltre 64.000 studenti coinvolti, con la 
creazione di 898 business model e 
182 prototipi. 
Una delle scuole protagoniste è stata 
l’IIS Paolo Baffi, il quale si è aggiudica-
to il premio di “Startupper tra i Banchi 
di Scuola” nella categoria “Presenta la 
tua idea” (settori agrifood, game geek, 
turismo, smart cities), con “World 
Tour+”, una app tour virtuale che pro-
pone viaggi sostenibili con opzioni di 
alloggio e consigli sull’uso efficiente 
dell’energia; e il premio per  “Prototi-
pa la tua idea” (nei settori agrifood, ga-
ming, smart cities, turismo), con “Eco’s 
Bubble”, “la bolla del futuro” per una 
vacanza sostenibile, smart e immersi-
va, realizzata con plastica riciclata e 
con un design personalizzato. 

MADE IN

Giornata memorabile quella del 
25 maggio per Nicol Lapi e 
Flaminia Sarra che a Piazza  
di Siena hanno conquistato la 
medaglia d’argento nella  
Coppa del Presidente  
 
di Aldo Ferretti 



Il Team Elite è il progetto sportivo che 
sta rivoluzionando il mondo del salto 
ostacoli in Italia. Nato con l’obiettivo di 
scoprire, valorizzare e accompagnare 
giovani talenti nel loro percorso di cre-
scita, oggi rappresenta una delle iniziative 
più innovative e strutturate del settore. 
 
Oggi siamo tra le realtà emergenti più 
dinamiche del panorama equestre na-
zionale, con la determinazione di miglio-
rare ogni giorno e costruire un futuro di 
eccellenza. 
 
Nel 2025 il progetto ha preso vita con 
una prima squadra composta da 18 
atleti selezionati. A partire dal 2026, il 
Team Elite si amplia e si struttura in tre 
squadre ufficiali — All Stars, Premium 
e Spring — raggiungendo un totale di 

oltre 50 cavalieri, accu-
ratamente scelti per ta-
lento, impegno e pro-
spettiva di crescita. 
 
Il Team partecipa ai più 
prestigiosi concorsi na-

zionali e internazio-
nali, offrendo ai 

propri atleti for-

mazione tecnica, supporto logistico, vi-
sibilità mediatica e il sostegno di un team 
professionale altamente qualificato. 
 
Nel 2026, il progetto si rafforza ulte-
riormente con: 
     •     l’introduzione della Team Elite Aca-
demy, con stage, clinic e percorsi di cre-
scita guidati da professionisti; 
     •     la presenza del Truck Store nei più 
importanti concorsi, per promuovere i 
nostri sponsor e i prodotti ufficiali del 
team; 
     •     la collaborazione esclusiva con 
Luca Coata, ambassador ufficiale, che 
seguirà gli atleti in tutta la stagione. 
 
Ogni cavaliere del Team Elite è amba-
sciatore di valori autentici: impegno, 
rispetto, determinazione. E grazie alla 
visibilità ottenuta attraverso i social 
media, l’abbigliamento tecnico perso-
nalizzato, il sottosella brandizzato e le 
presenze nei principali eventi equestri, 
i nostri partner commerciali possono 
contare su un ritorno d’immagine forte, 
credibile e continuativo. 
 
Team Elite.  
Dove il talento incontra l’opportunità.



La Buona Stella 
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L
a sede comunale di Fiumicino, in 
piazza Generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, per qualche giorno 

si è trasformata in un Commissariato 
di Polizia. Non per un trasferimento 
improvviso delle forze dell’ordine ter-
ritoriali, bensì per le riprese della nuo-
va serie tv “La Buona Stella”. Tra lo stu-
pore, l’incertezza e la curiosità, molti 
degli ambienti del Comune sono stati 
totalmente ristrutturati per fare spa-
zio a una tinteggiatura blu, a scrivanie 
istituzionali, quadri di rappresentan-
za, bacheche con indicazioni di denun-
cie e passaporti e camion parcheggiati 

all’ingresso della sede, con un andiri-
vieni tra troupe e cast.  
Tutto questo è stato possibile grazie 
al coordinamento della Commissione 
Cinematografica della Città di Fiumi-
cino, che ha curato ogni aspetto logi-
stico e organizzativo della fiction, rea-
lizzata dalla società di produzione 
“Paypermoon Italia Srl”, con la regia di 
Luca Brignone. 
Tra gli attori protagonisti del polizie-
sco, Francesco Arca, Miriam Dalma-
zio e Francesca Giovannetti che, con 
una media di 110 ciak al giorno, hanno 
girato presso la sede comunale una 
trentina di scene, dove gli stessi im-
personano poliziotti alle prese con 
questioni familiari e casi da risolvere. 
“La Commissione Cinematografica di 
Fiumicino – dichiara il direttore della 
Commissione Cinematografica, Ales-
sandro De Nitto – desidera ringrazia-
re il sindaco Mario Baccini, il segreta-
rio generale Giuseppe Salvatore Ale-
manno, la Giunta, il Consiglio, tutti i 
dirigenti e soprattutto i dipendenti 

che hanno accolto con gentilezza e di-
sponibilità l’intera troupe e il cast del-
la fiction, composta da circa sessanta 
persone”. 
Oltre gli aspetti logistici alcuni uffici 
hanno anche sospeso momentanea-
mente le loro attività per un restyling 
completo degli ambienti divenuti per 
circa una settimana luoghi di indagini 
e dialoghi cinematografici. Alla realiz-
zazione della fiction hanno collabora-
to anche diverse maestranze locali, 
sia per la gestione della sicurezza del 
campo base che delle aree oggetto di 
riprese, insieme ad alcune comparse 
reperite grazie alla Commissione, la 
quale ha sempre come primario 
obiettivo quello di coinvolgere il ter-
ritorio e le sue realtà in ogni progetto 
cinematografico in itinere.  
Per ciò che concerne la sede comuna-
le, la stessa è stata oggetto in molte 
aree di un evidente restyling e di un di-
screto cambiamento architettonico 
con ambienti più puliti e spaziosi che 
la produzione, grazie al reparto sce-
nografia, ha allestito in base alle esi-
genze cinematografiche e strutturali.  
“Dopo quasi un anno di fermo per tut-
to il settore cinematografico – aggiun-
ge De Nitto – dovuto agli evidenti pro-
blemi legati ai finanziamenti pubblici e 
al tax credit, veder lavorare una pro-
duzione ci fa ben sperare per il futuro, 
considerate le tantissime professio-
nalità che operano nel settore, da 
troppo tempo a casa e senza certezze”.  

SET

La sede comunale si è trasformata 
per quasi una settimana in un 
Commissariato di Polizia  
durante le riprese della serie tv 
diretta da Luca Brignone 
 
di Fabio Leonardi 
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Veri comandanti 
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D
opo gli esami e le abilitazioni, 
giugno è il mese ideale per se-
guire i corsi di perfeziona-

mento. Perché per diventare vera-
mente autonomi durante la naviga-
zione bisogna acquisire tante certez-
ze in mancanza della necessaria espe-
rienza. L’Accademia del Mare di Fiu-
micino di Valter Cimaglia di esperien-
za ne possiede tanta e i suoi corsi sono 
una occasione unica per acquisire si-
curezza. Il corso “Primo Comando” ha 
proprio questo obiettivo ed è rivolto a 
tutte le persone che vogliono miglio-

rare le proprie abilità per condurre 
una imbarcazione in assoluta autono-
mia. Affrontare la navigazione di me-
dio o lungo periodo, per quanto si pos-
sa essere stati bravi a prendere le abi-

litazioni, è tutta un’altra storia quan-
do a bordo si ha la responsabilità di fa-
miliari e amici. Il corso si svolge in due 
giornate da 8 ore ciascuna, più una le-
zione in aula di 3 ore, da fare prima 
della parte pratica.  
Altro importante punto di riferimen-
to è il “Corso di Ancoraggio e Ormeg-
gio”. Un percorso formativo per una 
delle fasi più delicate della nautica da 
diporto, perché in mezzo al mare si 
può navigare più o meno bene, di bo-
lina o altro, quando c’è molto spazio 
intorno. Ma quando si deve entrare in 
porto, oppure fermarsi all’ancora, ci si 
può trovare in situazioni estrema-
mente spiacevoli. 
La full immersion consente di distri-
carsi nelle manovre più difficili, segui-
ti da un istruttore della Federazione 
Italiana Vela, gli allievi potranno pro-
vare e riprovare disormeggio e or-
meggio da un posto barca in porto, ca-
lare e salpare il calumo necessario per 
un buon ancoraggio, valutare l’anco-
raggio in relazione al vento, alle altre 

imbarcazioni presenti in una baia e al 
contesto geografico. Poi prendere fa-
miliarità con i vari tipi di ancore, valu-
tare possibili anomalie tecniche dei 
salpancora elettrici e gestire le relati-

ve emergenze, come il disincaglio, ma 
anche il corretto comportamento 
nautico all’interno dei porti.  
Poi ci sono i Corsi di Altura, un’espe-
rienza decisamente importante per il 
raggiungimento dell’obiettivo del-
l’autonomia a bordo. Il primo è l’H48, 
ovvero “vietato accendere motore, 
vietato entrare in porto, 48 ore di sola 
vela”. Con imbarco da Fiumicino Dar-
sena, si studia il controllo della sicu-
rezza e della prevenzione, con prepa-
razione della navigazione, studio del 
carteggio, del meteo, turni in coperta 
e sottocoperta, meccanica di bordo, 
strumentazione elettronica, regola-
zione ottimale delle vele, jennaker, 
alimentazione a bordo in Altura, rig-
ging, gestione delle emergenze, ab-
bordi in mare e comunicazioni radio. 
L’altro è il Corso di Altura H72, 72 ore 
di vela no stop, dedicato a chi ha già 
percorso un po’ di miglia ma vuole au-
mentare il suo bagaglio di esperienze 
e capacità tecniche.  
Tra i tanti c’è un altro corso particola-
re, la “Navigazione Notturna” con 
apericena a bordo. L’imbarco è alle 
19.00 con la preparazione dell’imbar-
cazione per la navigazione, il briefing 
sicurezza, la navigazione a vela, l’an-
coraggio notturno, i rilevamenti e 
punto nave notturni, la strumentazio-
ne di bordo, le comunicazioni radio, i 
bollettini meteo, lo sbarco è all’una 
circa. E questi sono solo un piccolo as-
saggio di tutti i corsi che l’Accademia 
del Mare propone.  
Altra occasione da non perdere è 
quella dei weekend in barca, vacanze 
brevi o di una settimana, da sabato a 
sabato. Imbarcazioni da 3 o 4 cabine 
per navigare in relax, vivere a bordo, 
raggiungere e rimanere in posti non 
accessibili da terra. Una vera espe-
rienza indimenticabile perché alla fine 
“ogni minuto passato in barca è storia”.  
Per maggiori informazioni, costi e 
iscrizioni: Accademia del Mare: tel. 
392-1494875.  

VELA

Dopo gli esami e le abilitazioni  
per diventare autonomi durante 
la navigazione ci sono i corsi 
dell’Accademia del Mare. 
Esperienza da vendere  
per evitare di trovarsi in 
situazioni spiacevoli  
 
di Alberto Sestante 
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Con una “pillola”  
lo screening del retto 
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L
a Asl Roma 3 amplifica la tecno-
logia a disposizione nello scree-
ning del tumore del colon retto 

con l’acquisizione di un nuovo stru-
mento attivo all’interno dell’Ospeda-
le Grassi di Ostia. Una capsula delle 
dimensioni di una comune compressa 
di tradizionale uso antibiotico, ingeri-
ta facilmente con un bicchiere d’ac-
qua dal paziente che indossa una cin-
tura, alla quale viene collegato un tra-

smettitore che prima riceve le imma-
gini riprese dalla capsula all’interno 
del colon e poi le riversa in un compu-

ter per essere visionate dal medico. 
Una modalità esecutiva per niente in-
vasiva, che si conclude con l’evacua-
zione della capsula e che rappresenta 
un’adeguata alternativa alla colon-
scopia convenzionale. Attualmente 
nel Lazio la capsula è a disposizione 
solo all’interno del Policlinico Gemelli 
di Roma e della Asl di Frosinone. 
“Questo nuovo dispositivo – spiega 
Maria Grazia Mancino, direttore 
U.O.S.D. Gastroenterologia Ospedale 
Grassi di Ostia – è di particolare im-
portanza perché c’è un target di pa-
zienti che presenta delle problemati-
che con l’esecuzione della colonsco-
pia, esame giudicato dai più poco sop-
portabile. Durante l’indagine il pa-

ziente sarà libero di muoversi e dopo 
circa 3 ore potrà anche bere e mangia-
re. La registrazione dura dalle 6 alle 8 

ore, dopodiché il registratore viene ri-
mosso e il paziente può tornare libera-
mente a casa. Questa speciale “pillola” 
da ingerire sarà prioritariamente uti-
lizzata nei pazienti con rischio più ele-
vato nel sottoporsi a colonscopia tra-
dizionale; finora costoro avevano co-
me alternativa solo la colonscopia vir-
tuale che, però, è meno accurata nel-
l’individuare le lesioni precancerose. 
Tale metodica rappresenta un investi-
mento nella prevenzione e nella per-
sonalizzazione delle cure, liberando il 
paziente dalla necessità di eseguire la 
sedazione e dai rischi della colonsco-
pia e, non ultimo, non richiede la so-
spensione di eventuali terapie anti-
coagulanti-antiaggreganti”,  
Per valutare le condizioni che con-
sentono l’uso di questo nuovo stru-
mento è necessario prenotare una vi-
sita gastroenterologica presso la Uni-
tà Operativa del Grassi, tramite Re-
Cup e con richiesta del medico curan-
te. Il servizio è a disposizione per i pa-
zienti della Asl Roma 3 e anche per i 
cittadini residenti in altre aziende sa-
nitarie del Lazio. 
“La capsula è un dispositivo che con-
sentirà alla nostra unità operativa di 
offrire un ulteriore vantaggio al-
l’utenza – conclude Maria Grazia 
Mancino, Direttore U.O.S.D. Gastro-
enterologia dell’Ospedale Grassi di 
Ostia – migliorando così anche la per-
formance della nostra campagna di 
screening, già ottima secondo tutti gli 
indicatori chiave. Nel 2024, ad esem-
pio, le colonscopie di screening ese-
guite entro 30 giorni dalla positività 
del sangue occulto, secondo le linee 
guida di buona pratica, sono state il 
91,64%. Nel 2025, ad oggi, questo va-
lore è ulteriormente aumentato al 
94,75%”. Maggiori informazioni sul 
sito e sui social della Asl Roma 3.

SALUTE

Asl Roma 3, arriva all’ospedale 
Grassi la capsula per lo screening. 
Il dispositivo alternativo alla 
colonscopia è a disposizione solo 
in pochi ospedali del Lazio 
 
di Chiara Russo
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Disabilità o  
diverse abilità? 
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N
el corso del tempo alle perso-
ne “speciali” sono stati attri-
buiti vari aggettivi. 

Le definizioni che vengono riportate 
dalla Treccani sono, Handicappato: 

“Chi, per le condizioni fisiche o psichi-
che (in particolare spastici, distrofici, 
paraplegici, mutilati, minorati psichi-
ci, ecc.), ha difficoltà, anche gravi, ad 
adattarsi all’ambiente circostante, 
venendo quindi a trovarsi in condizio-
ni di minore validità, o di svantaggio, o 

addirittura d’ingiusta emarginazione, 
nella società”. 
Disabilità: “Condizione di coloro che 
presentano durature menomazioni fi-
siche, mentali, intellettive o sensoriali 
che, in interazione con barriere di di-
versa natura, possono ostacolare la 
loro piena ed effettiva partecipazione 
nella società su base di uguaglianza 
con gli altri”. Tale definizione si basa 
sulla Convenzione delle Nazioni Uni-
te sui diritti delle persone con disabi-
lità del 2006, ratificata dall’Italia con 
la legge n. 18/2009.  
Negli ultimi anni vengono definiti “Di-

versamente abili” ovvero: “L’espres-
sione ‘diversamente abile’ nasce con 
l’intento di evitare il termine ‘disabile’, 
che può essere percepito come con-
notativo di inferiorità o deficit. “Di-
versamente abile” suggerisce che la 
persona ha capacità diverse, ma non 

inferiori, rispetto a quelle della perso-
na ‘normale’.  
Ma quale è la parola più indicata e 
soprattutto cosa significa nel con-
creto? 
Per chiarirci meglio le idee abbiamo 
voluto scambiare due chiacchiere 
con chi cerca ogni giorno di rendere 
il mondo un luogo migliore per chi vi-
ve qualsiasi tipo di difficoltà, Lore-
dana Vagni, presidente dell’associa-
zione “Il Cuore di Cristiano Onlus 
associazione per l’Oncologia Pedia-
trica”, attiva da anni con vari proget-
ti sul territorio del nostro Comune e 
non solo.  
“Quale parola utilizzeresti tra quelle 
sopra citate?” 
“Le persone diversamente abili sono 
coloro che hanno abilità diverse dalla 
maggior parte di noi, ma che hanno 
comunque un’infinità di abilità, sta a 
noi saperle portare alla luce, eviden-

ziarle e far si che diventino un punto 
di forza sul quale costruire una vita 
serena e felice”.  
Come percepiscono gli abitanti di 
Fiumicino chi è diversamente abile? 
“Fiumicino vanta cittadini molto sen-
sibili e molto volenterosi, ma pur-

Troppi pregiudizi, anche a 
Fiumicino, verso le persone 
speciali. Loredana Vagni, 
presidente di Il Cuore di Cristiano 
Onlus: “Per qualcuno sono brutte 
e fastidiose da vedere” 
 
di Alessandra Zauli

TERZO SETTORE
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troppo anche tanta ignoranza sull’ar-
gomento. Spesso assistiamo a moti di 
ribrezzo di fronte a chi magari urla o 
compie gesti poco consueti, a causa 
di problemi neurologici. Però chi ha 
degli spasmi non lo fa volontaria-
mente mentre chi sceglie di ignorare, 
schifare o denigrare lo fa per scelta, 
dettata da ignoranza o mancanza di 
conoscenza ed esperienza, ma pur 
sempre scelta”. 
Cosa serve per poter aiutare? 

“Purtroppo, lo stato italiano è di tipo 
assistenzialista quindi basato sul ‘po-
verino lui’. Ma i diversamente abili 
non hanno bisogno necessariamente 
di denaro, là dove viene erogato, ma 
della costruzione di un mondo che li 
includa, in base alle loro peculiarità, 
alle loro esigenze e caratteristiche. 
Ad esempio, se ogni stabilimento bal-
neare fosse dotato di pedane per 
rendere loro accessibili non solo la 
spiaggia ma anche il mare, oppure gli 
autobus di linea avessero tutti le pe-
dane mobili per consentire a un disa-
bile motorio su sedia a rotelle di sali-
re. Oltre all’assistenza economica, 

non sempre indispensabile, si po-
trebbero creare dei protocolli di in-
tesa tra istituzioni e le palestre per-
ché possano essere frequentate an-
che da diversamente abili, ovviamen-
te seguiti da personale specializzato, 
così come le piscine. Invece nel 2025 
per far nuotare ragazzi ‘speciali’ bi-
sogna portarli quando le corsie sono 
vuote o non ci devono essere corsi, 
perché questi ragazzi rallentano gli 
altri e per qualcuno sono brutti e fa-

stidiosi da vedere. Nel 2025 potreb-
bero essere create stanze sensoriali 
vicino ai parchi giochi o comunque 
sparsi sul territorio, dove ragazzi in 
preda a crisi, dettate dalla patologia, 
potrebbero calmarsi”. 
Potrebbero essere creati centri diur-
ni per consentire sempre ai ragazzi 
non in grado di socializzare con gli al-
tri, di vivere spazi creati apposta per 
loro, su misura. 
“In conclusione – spiega Loredana 
Vagni – se il mondo fosse strutturato 
in modo adeguato a qualsiasi tipo di 
necessità non esisterebbero stabili-
menti per disabili, palestre per disabi-

li, tutti potrebbero vivere serena-
mente la loro diversità, essere indi-
pendenti, senza necessità di essere 
assistiti, avrebbero la propria indi-
pendenza, potrebbero frequentare 
qualsiasi luogo e a questo si dovreb-
be puntare. L’Assessorato alle Politi-
che sociali dovrebbe essere diviso in 
compartimenti, non tutti hanno le 
stesse necessità. C’è chi vive un disa-
gio fisico, chi psicologico, chi econo-
mico, chi più di uno ma ciascuno me-

rita l’attenzione opportuna e idonea 
alla propria difficoltà.  
Fiumicino quindi, pur essendo cre-
sciuta negli anni, deve fare ancora 
tanta strada, speriamo che le istitu-
zioni colgano l’opportunità di rende-
re il territorio più fruibile a tutti, così 
che non si parli più di disabilità ma 
davvero di diverse abilità”. 
In conclusione “la disabilità è negli 
occhi di chi la guarda” (Barbara Fab-
broni) ovvero, viene percepita come 
una barriera, un limite, o come una 
caratteristica di una persona verso la 
quale abbiamo il dovere di compren-
derne le esigenze? 

TERZO SETTORE
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S
i è svolto il 30 maggio presso l’au-
la consiliare del Comune di Fiu-
micino, il convegno sul tema 

“Sport e Inclusione sociale”, promosso 
dall’Amministrazione comunale con 
l’obiettivo di sviluppare progetti con-
creti per rendere lo sport sempre più 
accessibile e inclusivo. 
All’incontro hanno preso parte il sinda-
co Mario Baccini, il presidente del Con-
siglio comunale Roberto Severini, l’as-
sessore allo Sport Federica Poggio, l’as-
sessore alle Pari Opportunità Monica 
Picca, il consigliere comunale Mario 
Pascone e numerosi rappresentanti del 
mondo sportivo e sanitario. Tra questi, 
il responsabile di Medicina dello Sport 
della Asl Roma 3 Antonio Fiore, Enzo 
Macchini il consigliere nazionale del-
l’Ente Nazionale Sport Inclusivi (Eisi) 
Enzo Macchini, il presidente del Comi-
tato italiano Paralimpico Lazio (Cip) 

Giuseppe Andreana, l’incaricato del 
sindaco alle Politiche Scolastiche Ro-
berto Tasciotti e l’Osteopata Luca Gi-
nevri. Presenti in sala i rappresentanti 
di diverse realtà sportive locali. 
“Lo sport è un potente strumento di in-
clusione sociale – ha dichiarato il sin-
daco durante il suo intervento – ma 
non si tratta solo di accesso fisico. In-
clusione significa partecipazione atti-
va, abbattimento delle barriere cultu-
rali e centralità della persona. Le no-
stre politiche devono partire da qui, 
per essere davvero efficaci e inclusive”. 
L’assessore Poggio ha sottolineato il 
valore delle palestre scolastiche: “Le 
palestre scolastiche del nostro terri-
torio – ha detto – svolgono un ruolo 
fondamentale, offrendo ai ragazzi 
l’opportunità di praticare attività fisi-
ca, indispensabile per il loro benesse-
re psicofisico. Lo sport è uno strumen-
to prezioso di crescita personale, con-
fronto e salute. Il nostro obiettivo, co-
me Amministrazione, è garantire che 
le strutture siano realmente accessi-
bili a tutti, e siamo già al lavoro in que-
sta direzione”. 
“A breve verrà pubblicato un bando 
per l’attivazione di centri estivi che 
proseguiranno anche durante l’anno – 
ha annunciato l’assessore Picca – con 

una forte componente sportiva, per 
sostenere le famiglie, in particolare 
quelle in difficoltà economica e au-
mentare il livello della qualità della vi-
ta dei nostri cittadini”.  
“Quando la disabilità è presente sin 
dalla nascita – ha chiarito Andreana – 
è fondamentale che le comunità si at-
tivino fin dai primi anni di vita della 
persona, affinché lo sport non arrivi 
troppo tardi. L’attività sportiva, se av-
viata precocemente, può incidere in 
modo significativo sullo sviluppo del-
l’autonomia e sul benessere della per-
sona, con effetti positivi anche per le 
famiglie e per l’intera società. Non è 
sufficiente avere palestre prive di bar-
riere architettoniche: spesso ci sono 
ostacoli pratici e sociali che rendono 
difficile la partecipazione. È necessa-
rio mettere in campo una rete di sup-
porto composta da figure con compe-
tenze anche nel campo delle politiche 
sociali. Nel nostro territorio si sta fa-
cendo molto, ma si può e si deve fare di 
più. Il Comitato Paralimpico è pronto a 
essere partner attivo in questo per-
corso di crescita”. Il consigliere Mario 
Pascone ha ricordato l’esempio del 
medico Antonio Manlio, pioniere della 
riabilitazione attraverso lo sport, e ha 
evidenziato la necessità di “una pro-
gettualità condivisa tra istituzioni e 
cittadini per promuovere realmente 
l’inclusione”. Fiore ha poi annunciato 
due importanti novità sanitarie: 
l’apertura, a breve, di un ambulatorio 
dedicato agli sportivi disabili presso il 
Cto di Ostia, ogni venerdì mattina, e 
l’attivazione a giugno dell’Ambulato-
rio di Medicina dello Sport a Fiumici-
no, in via Coni Zugna, aperto anche ai 
giovani con disabilità. 
“Lo sport – ha concluso Fiore – è stato 
riconosciuto dalla Costituzione italia-
na come elemento fondante della so-
cietà. Ora servono cambiamenti cultu-
rali e strutturali per far sì che tutti pos-
sano praticarlo, a partire dalle persone 
più vulnerabili”. 

DISABILITÀ

Il convegno del 30 maggio, 
l’attività sportiva è un potente 
strumento di aiuto, ma servono 
cambiamenti culturali e 
strutturali per permettere ai più 
vulnerabili di praticarla 
 
di Aldo Ferretti 
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Un ristorante unico, immerso tra yacht, piscina, 
palme e fiori. All’interno di Porto Romano,  
la sua terrazza sul fiume trasforma il “servire cibo” 
in una successione di momenti indimenticabili   
 
di Fabio Leonardi  

 

Primopiano 
Pesci&Bolle 

Extra
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U
n luogo magico, immerso tra 
yacht, palme e il dolce scor-
rere del fiume. PrimoPiano 

Pesci&Bolle nasce da un’idea di Porto 
Romano, esclusiva marina di Fiumici-
no. Un ristorante dalla spiccata per-
sonalità con un menù che mette l’ac-
cento su pesci, che non dormono, e 

frizzanti cantine. A cinque minuti 
dall’aeroporto di Fiumicino, un au-
tentico angolo di paradiso immerso 
nel verde con vista su bianche vele 
che risalgono il corso del fiume. Acco-
modarsi sulla meravigliosa terrazza 

del ristorante e godere della vista sul-
la marina e sul parco piscina accarez-
zati dal ponentino è una esperienza 
impagabile. L’estate PrimoPiano rad-
doppia col suo caratteristico chiosco 
lungo fiume per memorabili aperitivi 
al tramonto o dove degustare ottimi 
light lunch. Il parco piscina e l’elegan-

te sala interna con grandi vetrate, pa-
vimenti mosaicati e galeoni d’epoca, 
sono altresì il luogo perfetto per 
eventi indimenticabili. Non solo loca-
tion perché Pesci&Bolle è sostanza: 
“Non mi accontento semplicemente 

di servire cibo, amo lasciare ricordi ed 
esperienze che parlino al palato, al-
l’anima e agli occhi”, è il mantra segui-
to ogni istante. Si parte dalla colazio-
ne, poi la carta regina del pranzo e 
della cena al ristorante, passando per 
il momento unico dell’aperitivo al 
chiosco. Il menù è figlio del mare con 
robuste radici nella tradizione culina-
ria italiana e uno sguardo sempre 
aperto al mondo grazie all’esperienza 
internazionale dello chef. Ogni piatto 
è il frutto di un’accurata ricerca di ma-
terie prime, prediligendo sempre il 
territorio e la sua stagionalità. Ogni 
abbinamento è autentico senza con-
cessioni al narcisismo. Una seleziona-
ta carta dei vini con accento sulle bol-
le, puntando sulla qualità e non la 
quantità, sempre alla ricerca di pro-
dotti unici, gemme di artigiani e orgo-
gliose cantine, fuori dal circuito della 
grande distribuzione. Infine, spazio 
alla mixolo gy che esplode in tutta la 

sua sapienza e colori nel periodo esti-
vo quando PrimoPiano raddoppia gli 
spazi della sua accoglienza grazie al 
suo caratteristi co chiosco lungofiu-
me e pacchetti dedicati per l’accesso 
al meraviglioso parco piscina.  
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Fondato nel 1955 da Rocco Cotardo e dalla moglie 
Valeria, a 70 anni di distanza continua a essere un 
marchio amato e non solo a Fiumicino. Grazie a 
Maurizio e ai suoi figli, Fabrizio, Marco e Luca  
 
di Paolo Emilio 

Disco Rosso,  
terza generazione 
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“A
l semaforo rosso ti devi 
fermare”. Una frase sem-
plice, quasi banale, che pe-

rò ha dato vita a un simbolo commer-
ciale, ormai storico di Fiumicino. Di-
sco Rosso è stato fondato nel 1955 da 
Rocco Cotardo, insieme a sua moglie 
Valeria. Una coppia unita nella vita e 
nel lavoro, che con impegno, sacrifici 
e visione, ha avviato un’attività desti-
nata a durare nel tempo. 

Oggi, a 70 anni di distanza, quel nome 
non solo sopravvive, ma è diventato 
un marchio riconosciuto e amato, 
portato avanti con passione da Mau-
rizio Cotardo e dai suoi figli, Fabrizio, 
Marco e Luca. 
“Fu mio padre Rocco a scegliere quel 
nome – racconta Maurizio – perché al 
semaforo rosso ci si ferma, ed era 
proprio questo che voleva: che le per-
sone si fermassero davanti al suo ne-

gozio. E così è stato”. 
Certe insegne sembrano destinate a 
far parte del paesaggio, come il mare 
di Fiumicino o l’odore del pesce fre-
sco che arriva dalla banchina.  
Il Disco Rosso, per chi è cresciuto nel 
territorio, è una di quelle presenze fa-
miliari che raccontano non solo la sto-
ria di un’attività commerciale, ma an-
che quella di una famiglia, di un quar-
tiere, di una comunità intera. 
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In un’epoca in cui la grande distribu-
zione e l’e-commerce sembrano do-
minare la scena, il Disco Rosso dimo-
stra che c’è ancora spazio per le bot-
teghe storiche, per la passione auten-
tica e per quel “saper fare” che si tra-
manda di generazione in generazio-

ne. E Fiumicino, grazie a questa real-
tà, continua ad avere un faro acceso 
sulla sua storia e sulla sua anima com-
merciale più autentica. 
La storia del Disco Rosso è fatta di 
evoluzioni continue e di una profonda 
connessione con il territorio. “Negli 
anni ‘50 e ‘60 – continua Maurizio – 
eravamo un piccolo negozio di tessuti 
a metraggio, con una sartoria interna 
dove lavoravano dieci sarte. Era 
un’epoca diversa, in cui si cucivano i 
vestiti su misura, si sceglievano i tes-
suti con cura. Poi, negli anni ‘70 e ‘80, 
il negozio è cresciuto, diventando un 

punto di riferimento per tutta la zona. 
Due piani di esposizione dove si tro-
vava di tutto: abbigliamento per uo-
mo, donna e bambino, biancheria per 
la casa, tendaggi, reti, materassi, arti-
coli da giardino. Una vera e propria 
‘Standa’, come si diceva allora”. 
Il motto del fondatore era chiaro: “Il 
cliente non deve uscire senza aver 
comprato qualcosa”. Un principio 
che ha guidato l’attività per decenni, 
fino alla svolta degli anni ‘90, quando 
i fratelli Cotardo, Maurizio, Leonar-
do e Claudio, decisero che era il mo-
mento di rinnovarsi. “Abbiamo fatto 
un restyling completo, sia nell’alle-
stimento del negozio che nella scelta 
commerciale. Ci siamo concentrati 
sull’abbigliamento uomo e donna di 
alta qualità, scegliendo marchi pre-
stigiosi e curando ogni dettaglio”, 

racconta Maurizio. 
Dal 2023, Leonardo e Claudio hanno 
lasciato il timone, andando in pensio-
ne dopo una lunga carriera. Oggi, il 
Disco Rosso è alla sua terza genera-
zione, e guarda al futuro con lo stesso 
entusiasmo del passato.  
“I miei figli – racconta Maurizio con 
orgoglio – sono pienamente coinvol-
ti. Fabrizio, Marco e Luca si occupano 
delle vendite, della ricerca di nuovi 
brand, degli acquisti e persino della 
presenza online. È grazie a loro se riu-
sciamo a rinnovarci continuamente, 
stagione dopo stagione”. 

Ma quello che rende il Disco Rosso 
davvero speciale è il clima che si re-
spira entrando: non solo un negozio, 
ma un luogo dove si viene ascoltati, 
consigliati, dove la relazione con il 
cliente è ancora fatta di parole, sorrisi 
e strette di mano. Un’atmosfera au-
tentica, che oggi si fa sempre più rara, 
ma che qui continua a vivere come un 

valore fondamentale. 
Il Disco Rosso, in via della Torre Cle-
mentina, 160, è aperto tutti i giorni, 
domenica compresa, dalle 9.30 alle 
13.00 e dalle 15.30 alle 19.30. Per chi 
vuole curiosare tra le collezioni an-
che da casa, oltre al sito ufficiale 
www.discorossostore.it sono dispo-
nibili le pagine Facebook e Instagram. 
Auguri Disco Rosso! 



Non solo centro olistico ma anche spazio per 
seguire tanti corsi e festeggiare compleanni.  
Dal 30 giugno apre il centro estivo per bambini e 
da settembre il doposcuola creativo 
 
di Arianna Boldarin 

Il nuovo Albatros  
Extra
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N
on più solo un rifugio per il 
benessere olistico ma un po-
sto dove con semplicità si 

vuole affrontare la vita nella sua tota-
lità. L’Albatros di Teresa si trasforma 
in un centro con tante attività. A par-
tire da giugno, ospiterà un’ampia va-

rietà di proposte, come i corsi di cine-
matografia e fotografia, con inse-
gnanti professionisti. Non solo, Tere-

sa apre le porte del centro a chi desi-
dera celebrare compleanni e momen-
ti speciali. Lo spazio, seppur intimo, 
offre la possibilità di estendersi al-

l’esterno, ideale per feste tradizionali 
e più raccolte. Non mancheranno 
nuove proposte strettamente legate 
alla sfera olistica,  quindi legate 
agli aspetti fisico, mentale, emozio-
nale, spirituale. 
Tra le novità spicca il corso di Brain 
Longevity, un protocollo certificato, 
importato dall’America e in rapida 
ascesa anche in Italia. Sotto la guida 
dell’insegnante certificata Maria Lui-
gia questo corso, basato su teorie del-

le neuroscienze e dello yoga, insegna 
a mantenere la mente allenata attra-
verso specifici movimenti e specifici 
pensieri che migliorano la qualità del-
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la vita, soprattutto se abbinato a 
un’alimentazione sana.  
Come sottolinea Teresa, “Il cervello, 
come ogni muscolo, necessita di alle-
namento per rimanere elastico e pre-
venire patologie importanti come il 
Parkinson e l’Alzheimer o rallentarne 
l’avanzamento”. È fondamentale riba-
dire però che “queste tecniche, pur 
essendo efficaci, non sostituiscono in 

alcun modo le cure mediche, ma sono 
un valido supporto per prevenire e 
curarsi lavorando su se stessi”. 
L’offerta olistica si arricchisce anche 
con il ritorno dei corsi di Battiloro, con 
i ragazzi che insegnano a suonare l’-
handpan, uno strumento che suona a 
432hz, e che lo costruiscono: “con lo-
ro abbiamo già fatto dei workshop 
molto apprezzati che riproporremo a 
luglio insieme a dei corsi, e se possibi-
le, anche a ottobre e novembre”. Pros-
simamente, verranno avviati anche 
corsi di Ayurveda, Filosofia e Filoso-
farte. Questi ultimi, tenuti da Dona-

tella, per tutti “Dona” insegnante mol-
to qualificata, mirano a sviluppare il 
pensiero critico e la capacità di riflet-
tere su se stessi, individualmente e in 
gruppo, attraverso l’arte e la filosofia. 
Per questi corsi e le altre proposte Al-
batros ha inserito articoli e approfon-
dimento nel Blog, nato da poco! 
Albatros però, come tiene a precisare 
Teresa, rimane un punto di riferimen-

to fondamentale per i più giovani. 
In futuro, si prevedono pomeriggi do-
menicali dedicati all’intrattenimento 
per bambini con giochi creativi, of-
frendo alle mamme la possibilità di ri-
lassarsi. “Un recente successo – rac-
conta Teresa – è stata la festa di pri-
mavera, un momento di serenità per 
le mamme, mentre i bambini erano 
completamente assorbiti nei giochi”. 
L’estate vedrà il centro estivo attivo 
dal 30 giugno all’8 agosto, per bambi-
ni dai 5 agli 11 anni. Lontano dal mare, 
le attività si concentreranno su giochi 
di società e di gruppo, attività creati-

ve, teatrali e manuali. Lo staff, oltre a 
Teresa, includerà Margherita, sua fi-
glia, responsabile dello spazio creati-
vo, e Fabiana, psicologa specializzata, 
che guiderà i ragazzi nei corsi di teatro 
creativo e letture, ma non manche-
ranno attività casalinghe come la pre-
parazione di biscotti e pane. Il pranzo, 
escluso dalle quote, per chi vuole sarà 
cucinato internamente con un focus 

sulla cucina vegetariana, promuoven-
do un’alimentazione naturale, oppure 
sarà possibile portarlo da casa. A tal fi-
ne, Albatros ha dedicato un ampio 
spazio al proprio orto e presto verrà 
costruito un forno per il pane.  
Sono previsti sconti particolari per le 
famiglie con più figli e per le prenota-
zioni a lungo periodo, con la possibili-
tà di pacchetti personalizzati. E da 
settembre, Albatros diventerà anche 
un doposcuola creativo e divertente 
per i bambini delle elementari. Teresa 
ha già sperimentato con successo 
metodi innovativi, come l’uso del tea-
tro per memorizzare concetti o cuci-
nare imparando l’inglese, trasfor-
mando lo studio in un gioco coinvol-
gente. Teresa vi aspetta nel suo nuo-
vo Albatros, un luogo dove benesse-
re, gioco e apprendimento si fondono 
in un ambiente accogliente e stimo-
lante. Albatros, viale tre Denari 474, 
Maccarese, tel. 328-6664660. 



Due riconoscimenti per il “5th Element Gin”, 
prodotto da Distilleria Eterea al Borgo di Tragliata:  
il Clear Spirits ma anche l’ambito Best in Show 
 
di Fabio Leonardi 

Doppio premio 
al Vinitaly  
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U
n trionfo tutto italiano per 
Distilleria Eterea, che ha 
conquistato il Vinitaly De-

sign Award 2025 con il suo “5th Ele-
ment” Gin, prodotto al Borgo di Tra-
gliata, aggiudicandosi non solo il pre-
mio nella categoria Clear Spirits, ma 
anche l’ambitissimo riconoscimento 

speciale Best in Show. 
Un doppio trofeo che premia non solo 
l’eccellenza del distillato, ma anche 
l’originalità e l’innovazione del suo 
design (Studio Dario Frattaruolo).  
In un settore dove l’immagine gioca 
un ruolo sempre più centrale, il “5th 
Element” Gin si è distinto per la raffi-

natezza della bottiglia, la cura minu-
ziosa dei dettagli estetici e una veste 
grafica capace di raccontare, a colpo 
d’occhio, l’identità del marchio. 
Alla guida del progetto c’è Giorgia 
D’Amico, laureata in Scienze Biologi-
che e con un diploma in Tecniche di la-
boratorio ottenuto in Australia. 
“Distilleria Eterea – racconta Giorgia 
– è nata grazie a un bando della Re-
gione Lazio per lo sviluppo dell’im-
prenditoria femminile. Un’occasione 
concreta che mi ha permesso di unire 
le competenze scientifiche alla pas-
sione per la distillazione”. 
Il design ha giocato un ruolo chiave 
nel successo del gin: materiali ricer-
cati, linee eleganti e un’impronta visi-
va contemporanea hanno convinto 
una giuria composta da importanti 
designer e rappresentanti di aziende 
di spicco. Ma il cuore pulsante del 
progetto resta il legame con la terra. 
“Coltivo alcune botaniche per il gin al 
Borgo di Tragliata – spiega Giorgia – 
dove sto anche realizzando altri pro-
dotti come un limoncello, un liquore 
al sambuco e un amaro proprio per il 
Borgo di Tragliata. Tutti prodotti che 
si possono degustare direttamente 
sul posto”. 
La doppia vittoria al Vinitaly non è so-
lo un successo personale, ma anche 
un simbolo del potenziale del Made in 
Italy e del nostro territorio, capace di 
coniugare creatività, artigianalità e 
visione imprenditoriale. 
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Disinfestazioni, 
priorità all’ambiente  

84 

D
al 1992 al fianco della salute 
pubblica. È il caso di Sogea 
Srl, azienda con sede a Ro-

ma ma operativa su tutto il territorio 
nazionale, Comune di Fiumicino 
compreso, specializzata in disinfe-
zione, disinfestazione e derattizza-
zione. E che nel corso degli anni, ha 
affrontato e risolto numerose que-
stioni legate alle infestazioni am-
bientali, adattandosi alle diverse esi-

genze territoriali: dalla lotta alla 
zanzara tigre nella regione Veneto – 
in particolare a Padova – alla gestio-
ne dei roditori a Roma e nel Lazio, 
passando per gli interventi nella pro-
vincia di Taranto fino alle operazioni 
presso le basi della Direzione di Sa-
nità della III Regione Aerea dell’Ae-
ronautica Militare. Esperienze che 
hanno portato l’azienda a struttu-
rarsi in modo sempre più efficiente, 

con un approccio attento non solo 
alla risoluzione del problema, ma an-
che al rispetto dell’ambiente. 
A raccontarlo è Alberto Bruno, titola-
re dell’azienda: “Sogea non è una real-
tà che impiega sostanze chimiche ag-
gressive – dice – anche in ottempe-
ranza alle ordinanze comunali, utiliz-
ziamo prodotti sicuri, non inquinanti 
e rispettosi della fauna”. 
Proprio da questa filosofia è nato un 
servizio innovativo e molto apprezza-
to, soprattutto da scuole, ospedali, enti 
pubblici e privati come Adr, Acea, Ater: 
la rimozione controllata, gratuita per i 
propri clienti, degli sciami di api, realiz-
zata in collaborazione con uno dei più 
esperti apicoltori, Marco Papi. 
Se da un lato è fondamentale interve-
nire rapidamente per motivi di sicu-

rezza, dall’altro cresce la sensibilità 
verso la tutela delle api, fondamenta-
li per l’equilibrio dell’ecosistema. È 
qui che entra in gioco la sinergia tra 
Sogea e Papi, che si occupa del recu-
pero degli sciami, garantendo un tra-
sporto adeguato per ridurre lo stress 
degli insetti e favorendo un periodo 
di adattamento prima del loro reinse-
rimento in arnie sicure. 
“Quando è possibile recuperare i favi 

– aggiunge Alberto Bruno – che Mar-
co, cura con passione, a Natale ai no-
stri clienti doniamo dei vasetti di mie-
le per ricordare come da quel salva-
taggio si sia prodotto anche un bene 
straordinario”. 
La competenza di Sogea si estende an-
che alla lotta contro la vespa orientale, 
una specie particolarmente aggressi-
va e pericolosa per le api. Anche in 
questi casi l’intervento è tempestivo e 
mirato, per proteggere l’ecosistema. 
Un’azienda che non si limita all’inter-
vento tecnico, ma che mette in campo 
uomini, mezzi e professionalità, af-
frontando ogni esigenza con rispetto 
e responsabilità. 
Per segnalazioni e richieste da parte 
dei clienti, è attivo il numero verde 
800.904.113 

Il caso della Sogea che offre 
gratuitamente ai suoi clienti la 
rimozione dei favi di api che si 
formano durante la sciamatura,  
in collaborazione con l’apicoltore 
Marco Papi   
 
di Paolo Emilio 

TUTELE
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L’aggressione a 
Mauro Gonnelli 

86 

L
a sera del 7 maggio Mauro Gon-
nelli è stato aggredito da una 
persona che lo aspettava, insie-

me ad altri, in un parcheggio poco illu-
minato al campo sportivo Garbaglia, 
dove era andato a prendere il figlio. 
Un colpo al volto che gli ha fratturato 

il naso e poi le costole, due quelle rot-
te. Poteva finire ancora peggio, per-
ché il primo pugno, violentissimo, è fi-
nito a pochi centimetri dalla tempia.  
Tra le ipotesi dell’aggressione, ci sono 
dei post pubblicati da Gonnelli in cui 

condannava l’apertura di nuovi par-
cheggi di lunga sosta nei pressi di 
scuole e asili.  
Immediata la solidarietà ricevuta da 
tutte le forze politiche. “Esprimo la 
mia ferma condanna per questo in-
crescioso fatto – ha detto Michela Ca-
lifano consigliere regionale del Pd – 
non solo desta profondo allarme per 
la sua gravità ma anche per le modali-
tà con cui si è consumato. È nostro do-
vere primario preservare l’immagine 
della nostra città come luogo sicuro, 
lontano da episodi di violenza che ri-
schiano di minare la serenità e il senso 
di fiducia della cittadinanza”. 
“Solidarietà anche da parte dei capi-
gruppo di opposizione, Ezio Di Gene-

sio Pagliuca (Pd), Angelo Petrillo (Lista 
Civica Ezio) e Barbara Bonanni (Sini-
stra Italiana e Reti Civiche), che hanno 
condannato “la vile aggressione ai 
danni dell’ex candidato sindaco di cen-
trodestra Mauro Gonnelli”. I consiglie-

ri, riguardo alla questione dei par-
cheggi, hanno chiesto la convocazione 
delle Commissioni consiliari compe-
tenti e di quella Trasparenza: “È ne-
cessario fare chiarezza sull’attuale re-
golamentazione e comprendere a che 
punto siano i procedimenti rispetto 
alle regole che risultavano in vigore fi-
no a poco tempo fa”, hanno detto.  
“Un fatto grave e del tutto depreca-
bile che non può e non deve essere 
sottaciuto – ha aggiunto il sindaco 
Mario Baccini – Fiumicino è una città 
che rifiuta ogni forma di violenza, sia 
essa fisica, verbale o psicologica. Epi-
sodi come questo non possono esse-
re tollerati. Ribadiamo con fermezza 
la nostra condanna verso qualsiasi 
forma di abuso e aggressione, riaf-
fermando l’impegno per una città si-
cura, inclusiva e rispettosa delle re-
gole del vivere civile”. 
Una condanna generale e allo stesso 
tempo una sorpresa, perché se chi 
ha colpito non si è fatto scrupolo di 
mettere nel mirino un personaggio 
in vista come Gonnelli, figuriamoci 
cosa potrebbe accadere, se questo è 
il metodo, per “mettere in riga”, per-
sone comuni.  
“Sono tuttora profondamente scosso 
per la violenza dell’agguato subito – 
ha detto a freddo Mauro Gonnelli – 
ma nel mio impegno civico per Fiumi-
cino continuo a credere fermamente 
nella legalità e nelle istituzioni, con la 
convinzione che una città come la no-
stra non possa di certo accettare me-
todi intimidatori e di sopraffazione”. 
“Non ci siamo fermati alla denuncia-
querela relativa alla brutale aggres-
sione subita da Mauro Gonnelli – di-
chiara l’avvocato Massimiliano Ga-
brielli – abbiamo poi condotto ap-
profondite indagini difensive, i cui 
esiti sono stati trasmessi alla magi-
stratura, dalle quali emerge un qua-
dro allarmante: l’esistenza di un si-
stema organizzato che opera sul ter-
ritorio nel settore dei parcheggi a 
cielo aperto, in condizioni di totale 
irregolarità e con modalità operative 
riconducibili a logiche tipiche della 
criminalità organizzata”. 

Setto nasale e costole rotte,  
la questione parcheggi probabile 
causa: “Metodi intimidatori 
inaccettabili”, commenta lui.  
Il legale: “Trasmesse alla 
Procura le nostre indagini,  
c’è un sistema organizzato”  
 
di Aldo Ferretti

CRONACHE
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L’omicidio di Fregene  
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G
ià alle 7.00 del mattino si era 
capito che a Fregene stava ac-
cadendo qualcosa di grave. 

Quel giovedì 15 maggio il telefono ave-
va iniziato a squillare presto. In via San-
ta Teresa di Gallura veniva segnalata 
una notevole presenza di forze dell’or-
dine. Carabinieri, tanti e con le facce ti-
rate. Nessuno, però, avrebbe potuto 
immaginare l’orrore che di lì a poco sa-
rebbe divenuto di dominio pubblico. 
Stefania Camboni, 58 anni, veniva tro-
vata senza vita nella sua abitazione, 
uccisa con 34 coltellate nel suo letto. A 
confermarlo i primi risultati dell’au-

topsia, eseguita dal medico legale.  
L’efferatezza del delitto catturava su-
bito l’attenzione dei media, che man-
davano le loro troupe davanti alla ca-
sa: il “Delitto di Fregene” diventava un 
caso nazionale. La scena del crimine è 
apparsa fin da subito poco convincen-
te, l’appartamento in disordine, la 
porta d’ingresso spalancata, l’auto 
della vittima rinvenuta lontano, con il 

finestrino lato guida abbassato, il por-
tafogli trovato sul vialetto. Il corpo è 
stato scoperto dal figlio, Francesco 
Violoni, appena rientrato dal turno di 
lavoro come vigilantes all’aeroporto, 
pochi minuti dopo le 7.00.  
L’unica indiziata, attualmente dete-
nuta nel carcere di Civitavecchia, è 
Giada Crescenzi, 31 anni, compagna 
del figlio della vittima. Gli inquirenti 
hanno riscontrato numerose con-
traddizioni nei racconti e individuato 
gravi indizi a carico della donna. Tra 
questi, tracce di sangue occultate e al-
cune ricerche compromettenti effet-
tuate sul suo cellulare, come “come 
togliere il sangue dal materasso” e 
“come avvelenare una persona”. Per 
questi motivi, il procuratore di Civita-
vecchia, Alberto Liguori, ha disposto il 
fermo della donna.  
Il 19 maggio il giudice per le indagini 
preliminari del Tribunale di Civitavec-
chia, Viviana Petroccelli, ha deciso di 
non convalidare il fermo, ma ha co-

munque applicato la misura cautelare 
della custodia in carcere. Il pubblico 
ministero, Eugenio Rubolino, aveva 
chiesto sia la conferma del fermo che 
la detenzione in carcere. Dopo aver 
ascoltato le parti, preso atto che l’in-
dagata si è avvalsa della facoltà di non 
rispondere, il Gip ha rigettato la ri-
chiesta della difesa di concessione de-
gli arresti domiciliari. Il giudice ha in-

fatti ritenuto le dichiarazioni di Giada 
Crescenzi “illogiche, prive di adeguati 
riscontri e smentite dalle prime risul-
tanze investigative”. 
Uno degli elementi ritenuti più gravi è 
il tentativo di ripulire la scena del cri-
mine: la camera da letto della vittima 
e altre stanze dell’abitazione, com-
presa quella della Crescenzi, “sareb-
bero state accuratamente igienizza-
te, nel tentativo di simulare una rapi-
na”. Restano inoltre numerose incon-
gruenze nella ricostruzione cronolo-
gica dei fatti e ulteriori elementi so-
spetti legati alle ricerche sul web ef-
fettuate dall’indagata. Particolar-
mente significativo, secondo gli inqui-
renti, sarebbe anche lo stato delle 
pantofole della donna: sarebbero sta-
te lavate con particolare cura, persino 
sotto le suole. Un quadro indiziario 
che ha portato il giudice a disporre la 
custodia in carcere, anche per evitare 
contatti con l’esterno, rigettando la 
richiesta di misura alternativa pre-

sentata dalla difesa. In-
tanto, resta ancora da 
accertare l’orario esatto 
del decesso. I rilievi pro-
s e g u o n o  a l l ’ i n t e r n o 
dell’abitazione, anche da 
parte dei consulenti no-
minati dalle parti. Le le-
gali di Giada Crescenzi, 
Anna Maria Anselmi e 
Maria Grazia Cappelli, si 
sono affidate ad Arman-
do Palmegiani, crimino-
logo, esperto di scene del 

crimine e docente universitario pres-
so l’“eCampus”. Massimiliano Ga-
brielli, avvocato di Francesca Cambo-
ni e Iacopo Violoni, ha invece incarica-
to l’ex generale dei Ris Luciano Garo-
fano come consulente tecnico. Le in-
dagini continuano, così come le ricer-
che dell’arma del delitto, i carabinieri 
stanno setacciando ogni centimetro 
dei campi nella zona. 

L’assassinio di Stefania Camboni, 
un caso che ha assunto rilevanza 
nazionale per le modalità con cui 
è avvenuto: 34 coltellate nel 
sonno e un velo di mistero 
 
di Paolo Emilio 
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Millevolte 
Emanuela 
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I
n occasione della Giornata inter-
nazionale dell’infermiere, il 12 
maggio il Poliambulatorio di via 

Coni Zugna a Isola Sacra si è riempito 
di emozione, gratitudine e ricordi. In 
una cerimonia toccante e partecipata, 

è stato inaugurato il nuovo Ambulato-
rio Infermieristico, intitolato alla me-
moria della dottoressa Emanuela Mil-
levolte, scomparsa prematuramente 
lo scorso anno ma ancora profonda-
mente presente nei cuori di colleghi, 

pazienti e familiari. 
Figura di rara umanità e straordinaria 
professionalità, Millevolte è stata ri-
cordata da tutti come un esempio di 
dedizione alla cura dell’altro. Una 
donna capace di unire rigore e dolcez-
za, competenza e attenzione, diven-
tando punto di riferimento per l’inte-
ra comunità. 
A renderle omaggio, in un momento 
dal forte valore simbolico, sono inter-
venute numerose autorità. A tagliare 
il nastro è stato il presidente della Re-
gione Lazio, Francesco Rocca, affian-
cato dai familiari della dottoressa Mil-
levolte, dal direttore generale della 

Asl Roma 3, Laura Figorilli, dalla pre-
sidente della Federazione nazionale 
degli ordini delle professioni infer-
mieristiche, Barbara Mangiacavalli, 
dal presidente dell’Opi di Roma, Mau-
rizio Zega, dal sindaco di Fiumicino, 

Mario Baccini, e dai consiglieri regio-
nali del Lazio, Emanuela Mari e Marco 
Bertucci. 
“Gli infermieri romani – ha sottolinea-
to Maurizio Zega – si inchinano oggi a 
una collega che ha onorato la profes-
sione. Intitolare a lei questo ambula-
torio significa rendere giustizia a chi 
ha saputo essere guida e ispirazione, 
rappresentando al meglio il valore e il 
ruolo degli infermieri nella società”. 
“Celebriamo – ha aggiunto il sindaco 
di Fiumicino, Mario Baccini – una pro-
fessionista di altissimo valore, ma so-
prattutto una donna che ha dedicato 
la sua esistenza all’altro. Un atto dove-
roso e profondamente simbolico: da 
oggi il suo spirito continuerà a vivere 
nei gesti di chi, ogni giorno, si prende-
rà cura dei pazienti tra queste mura”. 
La targa che ora campeggia all’ingres-
so dell’ambulatorio è più di un sempli-
ce omaggio: è un segno di memoria e 
riconoscenza. Il nome di Emanuela 

Millevolte, inciso nel metallo, conti-
nuerà a raccontare una storia di amo-
re per la professione, di rispetto per 
l’essere umano, di servizio autentico 
alla comunità. E soprattutto sarà un 
esempio per tutti.  

Memoria e riconoscenza,  
la cerimonia di intitolazione 
dell’ambulatorio infermieristico 
alla dottoressa che ha lasciato un 
vuoto per la sua umanità e 
professionalità  
 
di Paolo Emilio 

CRONACHE



91



Il saluto della 
maestra Grimaldi 
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U
n viaggio affascinante attra-
verso le corti italiane del XV 
e  X V I  s e c o l o .  H a  p r e s o 

vita nel giardino delle Palme della 
scuola primaria Coni Zugna IC Porto-
r o m a n o ,  g ra z i e  a l l a  m o s t ra 
evento “StoriArte”, ideata e realizza-

ta con passione dagli alunni della 
classe IV C della scuola. Oltre alla 
straordinarietà dei contenuti artisti-
ci e storici, quest’edizione ha avuto 
un valore speciale: ha rappresentato 
l’ultimo grande progetto, prima del 
pensionamento, firmato dalla mae-
stra Antonella Grimaldi, vera e pro-
pria istituzione nel mondo dell’istru-
zione a Fiumicino. 
Dopo 42 anni di servizio nella scuola 
primaria, tutti trascorsi alla Coni Zu-
gna, la maestra – che ha iniziato il suo 
percorso professionale a soli 21 anni 
– si avvia alla pensione, lasciando un 
segno indelebile nel cuore di genera-
zioni di studenti, colleghi e famiglie. 
L’evento, che ha intrecciato arte, sto-
ria, teatro e creatività, è stato il coro-

namento di una carriera votata con 
instancabile dedizione alla formazio-
ne e alla crescita dei più piccoli. 
“Amori, passioni, intrighi, congiure, 
inimitabili opere d’arte”, così recitava 
la locandina della mostra, che ha gui-
dato i visitatori attraverso un percor-
so immersivo tra le grandi signorie 
italiane: dai Visconti e gli Sforza di Mi-
lano, ai Gonzaga di Mantova, dai Me-
dici di Firenze agli Scaligeri di Verona. 
Ogni tappa, animata dagli alunni con 
scene teatrali, riproduzioni artistiche 
e installazioni, è stata anche un omag-
gio alla cultura e al patrimonio rina-
scimentale italiano. 
Non sono mancati momenti di grande 
emozione, come l’ingresso simbolico 
nella Basilica di San Francesco ad Assi-
si, la rievocazione della congiura dei 
De’ Pazzi, o il viaggio dantesco tra In-
ferno, Purgatorio e Paradiso. La mo-
stra ha offerto anche uno sguardo 
sull’arte amanuense, l’oreficeria lon-
gobarda e i mosaici bizantini, con un 
coinvolgente taglio didattico che solo 
un’insegnante appassionata come An-
tonella Grimaldi poteva orchestrare. 
“Ha dedicato la sua vita all’insegna-
mento, alla cultura e soprattutto ai ra-
gazzi – hanno ricordato con commo-
zione i colleghi della IV C – Non è solo 
una maestra: è una guida, un punto di 
riferimento, un esempio”. 
“StoriArte” non è stato solo un proget-
to scolastico: è stato un grande gesto 
d’amore di una maestra che ha saputo 
trasformare ogni lezione in un’oppor-
tunità di scoperta e ogni bambino in 
un piccolo esploratore del sapere. 
E come recita il verso scelto per chiu-
dere la mostra: “E quindi uscimmo a ri-
veder le stelle”, Antonella Grimaldi la-
scia il suo posto in aula, ma le stelle che 
ha acceso negli occhi dei suoi alunni 
continueranno a brillare a lungo.  

Con “StoriArte”, la mostra nel 
giardino della scuola,  
dopo 42 anni di straordinario 
impegno alla Coni Zugna, 
Antonella Grimaldi va in 
pensione: “Molto più che una 
maestra, una guida e un esempio” 
 
i colleghi della IVc

PERSONAGGI
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22 giugno. Buon compleanno Gaia 23 
anni di amore puro. Siamo orgogliosi 
di te ti vogliamo un mondo di bene 
mamma papà e Matteo 
 
Tanti auguri alla piccola di casa, Aga-
ta, per i suoi 7 anni compiuti il 3 giu-
gno. Un bacione da mamma, papà, An-
tonio, da i cugini, zii e nonni. 

 
Franca 26 giugno. Buon compleanno, 
mamma! Oggi è il tuo giorno speciale 
e noi, tue figlie, ti vogliamo esprimere 
tutto il nostro amore. Grazie per esse-
re sempre presente nella nostra vita, 
per il tuo sostegno e il tuo amore in-
condizionato. Ti vogliamo tanto be-
ne! Serena e Chiara. 
 
Il 5 giugno Sandro Mastrorosato fe-
steggia 60 anni. Auguri con affetto da 
tutto l’Hotel Tiber! 

Buon compleanno ad Adriano, 4 anni 
di gioia, di risate, di pianti e di sorrisi, 
ma soprattutto 4 anni di te! 

Cara Roberta, il tuo ragazzo e tutta la 
tua famiglia ti augurano un felice 
compleanno il 28 giugno! Che questo 
giorno sia pieno di amore, felicità e 
tante sorprese meravigliose. Ti vo-
gliamo bene! 
 

LIETE

Il 15 giugno è un giorno speciale, perché è nato un raggio di sole che da 9 anni 
illumina la vita di chi le sta accanto. “Silvia, con il tuo sorriso riesci a colorare 
le giornate, con il tuo entusiasmo regali emozioni autentiche e con la tua dol-
cezza fai sentire il cuore un po’ più leggero. A te che riesci a trasmettere gioia 
ovunque, vanno i più sentiti auguri da chi ti vuole bene con tutto il cuore”.  
Tua sorella Sara, mamma Ambra e papà Oscar, i tuoi nonni e i tuoi zii, che ti 
guardano crescere con orgoglio e stupore. Un pensiero speciale arriva anche 
da zio Francesco.  
Buon compleanno, piccola grande Silvia! Continua a splendere così, perché il 
mondo ha bisogno della tua luce.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domici-
lio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
05:16  06:01  06:22  07:02  07:47  08:07  
08:57  09:52  10:51  11:05  11:46  12:56 
13:46  14:31  15:30  16:20  17:20 17:50 
18:05  18:20  19:10  21:05 
  
Sabato  
05:25  06:01  06:25  07:11  07:51  08:07 
08:51  09:51  10:51  11:05  11:51  12:40 
13:06  13:35  14:21  15:21  16:21  17:21 
17:51  18:05  18:21  19:21  21:06 
 
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.05 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
06:15  06:50  07:15  08:10  09:00  09:30 
10:00  10:35  11:45  12:15  12:50  13:45 
14:30  15:15  16:20  17:20  18:15  18:45 
19:15  20:15  21:50 
  
Sabato 
06:20  06:45  07:15  08:00  08:45  09:30 
09:45  10:45  11:45  12:15  12:45  14:00  
15:15  16:15  17:15  18:15  18:45. 19:15 
20:15  21:50 
 
Domenica 
07:00  09:00  09:30  11:00  12:15  13:00 
16:35  18:35  20:35  21:50

farmacie  
di turno 
 

7-13 giugno 

Farmacia Stella Maris 

Via delle Meduse, 77 

Tel. 06-65025633 

 

14-20 giugno 

Farmacie Comunali 

Via della Scafa, 145/D 

Tel. 06-6502445 

 

21-27 giugno 

Farmacia della Darsena 

Via Anco Marzio, 44-46 

Tel. 06-89232057 

 

28 giugno - 4 luglio 

Farmacia Farinato 

Via Trincea delle Frasche, 211 

Tel. 06-6580107 

 

5-11 luglio 

Farmacia Comunale Trincea 

delle Frasche 

Via Trincea delle Frasche, 161/A 

Tel. 06-65025116
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Diportista - via Monte Cadria 95 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Essenze - via della T. Clementina 164 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 

Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Primopiano - via Costalunga 31 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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